4 PREZZI D'ABBONAMENTO al ,,Piccolo“e 
este a domicilio due volte al giorno C. 7.20; 


proio» oppure ,,Il Piccolo della Sera C. 8.20; 


. Nel regno d'Italia è 


| 
| 


due spediz. al giorno C. 11.—; Germania: C. 12.60; Paesi dell’Unione Postale: , 


al ,,Piccolo della Sera“ per tre mesi: 
Monarchia act: una spediz. C. 9,—, 


Il 


tutti due giornali spedizione due volte 


giorno C. 16.40. Mese, semestre ed anno in proporzione. Pagamenti anticipati. 
ogno d più conveniente prendere 1° abbonamento all'ufficio postale della 
Dropria città. Si paga per il,;Piccolo“ L. 5.60; ,,Piccoloe ,,Piccolo della Sera“ L. 9.40. 


PICCOLO 


Anno XXVII. Uffici 


« Direzione e Amministrazione: Piazza Carlo Goldoni N. 1. 
è Redazione e Tipografia: via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»), 


Trieste, Mercoledì 4 Novembre 1908. 


| Programma russo per la conferenza 
i Primi commenti viennesi 


VIENNA 3 (N). La «Wiener Allg. Zig» 
Teca: Jersera è giunta qui la nota russa. 
Tn essa la Russia comunica. all’Austria- 
| Ungheria la sua opinione che si debba 
| tonvocare una conferenza per risolvere 
l problemi sorti in seguito all'annessione 
ella Bosnia-Erzegovina e alla proclama- 
Zone dell’indipendenza della Bulgaria. 
iN questa nota la Russia enumera sol- 
anto le questioni che si dovrebbero ri- 
Solvere ie si astiene dial fare qualsiasi pro- 
Dosta circa il modo della soluzione. La 
| llota russa indica le seguenti questioni, 
1 delle quali la conferenza dovrebbe occu- 
i Parsi: 

si L'annessione della Bosnia-Erzego- 

Da; 

2). La proclamazione dell’indipendenza 
della Bulgaria e le questioni inerenti di 
Iritto di Stato, nonchè. gli indennizzi da 
Dagarsi dalla Bulgaria ‘alla Turchia; 
| ( 3).1 vantaggi da assegnarsi alla Serbia 
| ® al Montenegro; 

À CA 4. L'abolizione delle capitolazioni e 
Î ‘è soppressione degli uffici postali esteri 
n Turchia. 
È Lo stesso giornale aggiunge poi a mo? 
di commento: Da queste comunicazioni 
“isulta anzitutto che le motizie, le quali 
Darlavano di una protesta della ‘Russia 
A Sonitro l'annessione della Bosnia-Erzego- 
Nina, non corrispondono alla verità. Il 
| Biormale suppone che tale voce diebba 
SPlegarsi con la presenza dell’ex-presi- 

enie dei ministri serbo Nicola Pasic a 
Cletroburgo, ed insinua che Pasic stesso 
Sarebbe stato la fonte di quella notizia. 

l programma musso per la conferenza 
7 Osserva, sempre il giornale - non icon- 
tiene alcun accenno circa il modo in cui 
2 Russia si immagina che le questioni 
Dendenti debbano ‘essere risolte. Riguar- 
9 illa Bosnia-Erzegovina mella nota rus- 
Sa non è detto; come già mel programma 
i Londra «Constatation de l’'annexion de 
€ Bosnie-Hérzegovine», ma non vi è det- 

Neppure ediscussion», 

La nola russa ha inoltre evitato di ac- 
Cennare ai vantaggi che si vogliono even- 
Malmente assegnare alla Serbia e al 
Montenegro. Nella nota russa: non si par- 
quindi di compensi. territoriali a qu 
2 paesi. Questo programma russo sa- 
“ebbe dunque - sempre secondo il gior 
Male - una specie di cornice, entro la 
uale dovrebbero svolgersi ora le ‘iratta- 
Uve fra l’Austria-Ungheria. e la Russia. 
N ogni caso esso non è da intierpretarsi 
ivorevolmente, e la. nota russa è com- 
lata in medo da apparire una base con- 
te per le trattative;. E' da notatsi 
Sebra che nel ‘programma tusso mon fi- 
Sura nè l'annessione di Greta nè la que- 

e dei Dardanelli. Î 


l'art. 29 del trattato di Berlino 
e l'Austria-Ungheria 3 


.Il «Fromdenblatt», parlando dell’atteg- 
si ento della stampa italiana nella que- 
stone dell'annessione della Bosnia-lrze- 
Sovina ‘sall'Austria-Umgheria, da cui si ri 
dica che l'opinione pubblica italiana giu- 
i la questione in modo completamente 
È ‘@mo, dice che se tuttavia alcuni giorna- 
Ho lorano chè nelle dichiarazioni di 
hrenthial, nella seduta plenaria del 27 
ttobre alla Delegazione austriaca, non 
fece alcuna menzione delle matdifica- 
ioni da introdursi nell’articolo 29 del 
Mir ttato di Berlino, a cui l'Austria-Unghe- 
1 


di 


pa Sì dichiarò pronta ia consentire, tali 
S si sono assolutamente ingiustifi- 
i A 
Pi 10 \ehrenthal dichiarò ‘lassativamente ii 
È SI Ottobre alla Commissione della Dele- 
fazione austriaca che il Governo a.-u. era 
«Posto ad ‘abbandonare alcune stipula- 
il sa del trattato idi Berlino riguardanti 
dò ‘ontenegro, e se Aehrenthal non ritor 
po Più tardi sulla questione, ciò è spiega- 
Ual fatto che la discussione precedente 
dette luogo ad occuparsi Hei punti 
È Sciali idel programma della conferenza 
gta il ministro poteva perciò limitarsi 
then cUlere le proposte a cui l’Austria-Un- 
Car 


tia non potrebbe consentire. Ciò non 
Ttibia affatto il suo buon wolere, già di- 
Strato avanti, di fare buonissima acco- 
SUza ai desideri menzionati. 


l’atteggiamento della Serbia 
Dichiarazioni del principe Giorgio 


piLONDRA 3 (0). Il «Daily Mail» ha da 
bic oburgo: Il principe ereditario di Ser- 


gli 


1 nata pissione: La mia missione fu coro- 
x che il pieno successo. Sono convinto 
| i si a Russia non ii ‘abbandonerà mai. 
ar di Consiglia di aspettare e di non es- 
cha Eri Noi aspetteremo anche, per- 
Danke biamo la legge ed il diritto dalla 

2a © Nostra. Ma se la proposta conferen- 

Un qualsiasi altro avvenimento non 
favorevole, siamo risoluti di pro- 
per conto nostro ed ‘a nostro 


Cia: 
Cadore 
Tischio, 


» È ci i 
Unde cecitazione a Belgrado 
Voci allarmiste 


ha ENNA 3 (N). La «Wiener Allg. Zig.» 
Un'ecc Semlino: A. Belgrado regna da ieri 
imp] Ceitazione enorme: Gli inviati russo e 


; 
Verne Sereno a nome dei loro Co- 
finchg Governo serbo a provvedere 2f 
Contro po SYVBUERDO ‘altre provocazioni 
UN'evg Austria-Ungheria, perchè si eviti 
Dai Niuale perturbazione della pace. 
le RI allanmare la popolazione, la qua- 
terrà, eva finora che la Russia e l’Inghil- 
Serbi, AVessero promesso di appoggiare la 
dci de IM qualunque azione, le pratiche 

‘Ue inviati erano state tenute segrete, 
Mosi però risapulo versa sera, ed as- 
Altare Sorle in nesso con esse delle voci 
Ù 


SSe1 


da tO di truppe austriache a Semen- 
Zione cbopolazione fu presa da un'eccila- 
tolo. IVissima che perdura tuttora. Cir- 
leq 9 ancora sempre delle voci, secondo 
Uali il Governo sarebbe satto infor 


cce le seguenti dichiarazioni sulla4 


ese si presentarono al Ministero degli |‘ 


Manti, fra altro quella di una pretesa.| 


La nota russa per la conferenza. 


Le trattative fra Turchia e Bulgaria. 


Imato che l’Austria-Ungheria prepara un 
attacco contro la Serbia, per cui la guar- 
nigione di Belgrado dovrebbe rimanere 
consegnata, e riparti di truppe sarebbero 
già partiti per Obrenovac e Semendria. 
Si dice pure che i montenegrini avrebbero 
fatto saltare in aria un forte austriaco 
nell'Erzegovina. 

Di tutte queste voci è di vero soltanto 
che la guarnigione di Belgraldo è effetti 
vamente consegnata da iersera, e che le 
truppe di confine lungo il Danubio è la 
Sava furono rinforzate. 

Un comunicato ufficiale 


BELGRADO 3 (N). Iersera alle 9 un 
reggimento di fanteria, due squadroni di 
cavalleria e una batteria ricevettero l’or- 
dine di partire immediatamente in dire- 
zione di Grotka. Questo provvedimento 
produsse in città l'a massima impressione 
‘e diede origine alle voci più disparate: 
Su questo fatto si pubblica ora. il seguen- 
te comunicato: «L'agitazione che regnava 
iersera a Belgrado e che fornì materia a 
molti telesrammi allanmisti dei corrispon- 
denti di g 1, fu provocata dalla voce 
d’un improvviso attizcco dell’Austria-Un- 
cheria contro la Serbia. Più tardi. questa 
voce risultò infondata. Poichè il contegno 
della Serbia è sotto ogni riguarido cor- 
retto, quelle dicerie potevano causare 
un’eccitazione solo momentanea. L'im- 
provvisa partenza di {ruppe ‘diella, guarni- 
gione di Belgrado fu disposta come misu- 
ra precauzionale in vista rell’eccitazione 
manifestatasi. Si attende con fiducia che 
questo provvedimento avrà effetto tran- 
quill'ante sul pubblico, 

La Scupcina fu convocata conforme a 
una ideliberazione presa già parecchio 
tamipo fa, seconido lla quale la Scupcina, 
benchè aggiornata, per il fatto che il pre- 
ventivo di Stato non è ancora pronto deve 
raccogliersi di quando in quando per es- 
sere informata sulla situazione. Il conte- 
gno della Serbia può essere caratterizza- 
to in poche parole: la Serbia, mantenen- 
do un contegno corretto, aspetta Ja deci- 
sione della conferenza idelle grandi po- 
tenze». 

La Scupcina in seduta segreta 


La Scupcina si riunì alle 5 del pome- 
riggio. Dopo sbrigati gli atti, alle ore 6, 
su domanda del Governo, la seduta fu di- 
chiarata segreta. Nella seduta riservala 11 
(roverno riferì sulla situazione attuale. 
Alle 8 La seduta fu aggiornata a domani. 


Rateriale da guerra por la Serbia a Salonicco 


SALONICCO 3 (N). Il. piroscafo greco 
«Massalia» è arrivato qui con materiale 
xla guerra destinato per lia Serbia, ma co- 
Mé il piroscafo francese «Memphis» non: 
potè scaricarne. Le trattative col Governo 
turco continuano. } 

II re di Grecia a Vienna 


PARIGI 3 (N). Il re di Grecia è partito 
stasera per Vienna. 


Un attentato contro i monitori danubiani au. 


MARIATERESIOPOLI 3 (N). Un gior- 
nale di qui hia da Semlino che nella nolte 
del sabato alla domenica fu sventato un 
attentato contro i monitori danubiani 
au. ancorati in vicinanza della città. Un 
contadino serbo di nome Malusevie, perti- 
nente a (Niegotin, tentò di far saltare quéi 
navigli, ma fu scoperto a tempo eid! arre- 
stato. Il contadino si avvicinò muotando 
xaid uno dei monitori e tentò di appe 
ad una gomena unia bomba. La sentii 
scoperse il contadino e ne rese ‘avve 
il comandante, che incaricò quattro ma- 
rinai, ‘abili nuotatori, idi impossessarsi 
dell'’inidivituo misterioso. S'impegnò nel- 
l’acqua un'accanita lotta, ma infine il ser- 
bo fu tratto ia bordo. Egli confessò la sua 
intenzione di far saltare «in aria i moni- 
tori. Disse che per il dolore che l’Austria 
‘aveva tolto alla Serbia la Bosnia egli vo- 
leva far saltare in aria le navi. Fu tirata 
a bordo anche la bomba, che era riemp 
fia ‘con ‘tre chilogrammi ili ‘ecrasile, ba- 
stante per far saltare in aria tutti i mo- 
nitori. 

Gli omaggi del Consiglio di Serajevo 

SHERATEVO 3 (B). Il Consiglio comunale 
di Serajevo, nonchè la deputazione mu- 
sulmana, partiranno lunedì per. Vienna 
per rendere omaggio all'Imperatore. In 
tale occasione avrà luogo un ricevimento 
al Municipio. % 

Le trattative turco-bulgaro 
Pessimismo a Costantinopoli, 

ICOSTAINTINOPOLI 3 (N). Mentre ieri 
il granvisir parlando .con diversi diplo- 
matici si espresse in forma molto fidu- 


ciosa sui negoziati turco-bulgari, sembra, 
che nei circoli della Porta prevalga in- 
vece il pessimismo. Si crede che per le 
elevate pretese finanziarie della Turchia 
‘accordo sia difficile. Anche le contro- 
‘proposte bulgare concorrono. a rendere ilif- 
ficili le trattative. La Bulgaria chiede un 
allacciamento di ferrovie bulgare alle tur- 
che, la continuazione dell’attuale regime 
daziario vicendevole, il mantenimento 
dell'esarca bulgaro a capo della chiesa 
per la Turchia e la Bulgaria, e un rego- 
amento per Ja Macedonia. I delegati bul- 
gari deliberarono di non pubblicare nui. 
la sulle trattative. 

Oggi i delegati turchi e bulgari tennero 
a loro seconda seduta, alla quale erano 
stati ammessi anche i direttori della fer- 
rovia d'Oriente, Gross e Miller, Liapeefî 
dichiarò riguardo alla questione della fer- 
rovia d'Oriente ‘che egli è pronto a trat 
tare sia con la Porta se la compagnia 
ferroviaria vi ‘acconsente, sia con la com- 
pagnia qualora la Porta dia il suo as- 
senso. 

Gli albanesi e la costituzione 


ISCUTARI 3 (N). Le tribù montanare 
cattoliche dell'Albania settentrionale non 
hanno ancora un'idea esatta della costi 
tuzione, quantunque tulte abbiano pre- 
stato successivamente il giuramento. Mol- 
ti albanesi cattolici credono che si tratti 
di una faccenda puramente nazionale al- 
banese, e vedono confermato questo loro 
convincimento dalla circostanza che ora 
è permesso di gridare: «Viva l'Albania! 
Viva la libertà!», ciò che prima era proi- 
bito. Circa i diritti e i doveri costituzio- 
nali esistono invece fra loro idee confuse. 
Nessuno crede all'equiparazione ai mao- 
mettani, forse anche per il fatto che certi 
gravami idlelle popolazioni monitanare non 
furono presi debitamente in considerazio- 
ne dal comitato giovane ‘turco. 


Ottimismo a Sofia o 
La questione delle ferrovie orientali 


SOFIA 3 (N). Tutte ile grandi potenze, 
ultimamente anche la Russia, fecero i 
chiarane a Sofia che il tentalivo di avvia- 
ne trattative fra la Turchia e la Bulgaria 
sarà ‘appoggiata. Qui si è molto otlimisti 
circa il risultato delle trattative con la 
Turchia, ma si dubita che possa venire te- 
muta la conferenza. ca 

Giorni fa il Governo bulgaro, richia- 
mandosi all’espropriazione irrevocabile 
Melle linee della Rumelia orientale, aveva 
invitato in iscritto la rappresentanza lo- 
cale delle Ferrovie Orientali ad avviare 
trattative dirette col Governo bulgaro per 
il riscatto delle limee, inoltre a licenziare 
immediatamienite gli impiegati delle Fer 
roviie Orientali che non furono assunti dal 
Governo, ed infine ta far sgombrare a que- 
sti impiegati le abitazioni. di. servizio. 
Oggi i rappresentanti germanico ed au- 
striaco presentarono, a tutela degli inte- 
ressi delle Ferrovie Ortientali, una. prote- 
sta scritta al Governo bulgaro, nella qua- 


le, rilevando che non @sisle un’espropria- 
zione Idi una linea ferroviaria, si dichi — 


ra che i licenziamenti diegli impiegati e lo 
sgombero delle loro abitazioni di servizio 
sono ineffettuabili nell'attuale staidiio. della 
questione, e ché non sarà possiblile avvia- 
re trattative. finchè il Governo. bulgaro 
non sì sarà accordato con la Turchia, pro- 
prietaria delle ferrovie. 
Una smentita 


L'Agenzia telegrafica bulgara dichiara 
che l’asserzione contenuta in una corri 
spondenza londinese del «Matin», di An- 
versa, secondo la quale re Ferilinando a- 
vrebbe inviato a re Hdoarido, per mezzo 
Hiell'«attaché» inglese a Sofia una lettera 
‘che sarebbe stata respinta, è inventata 
da cimaa fondo. 


Il nuovo presidente degli Stati Uniti 
La vittoria di Taft 


LONDRA 4 (N). Ore 2.30 ant. Nelle o- 
dierne elezioni per la presidenza degli 
Stati Uniti ha vinto il candidato repubbli: 
cano William Taft. Mancano  nlieriori 
particolari, 


Rillow parlerà 
Un’ interpellanza al Reichstag 


BERLINO 3 (N). La commissione agli 
esteri idel Consiglio federale si raccoglie- 
rà, secondo informazioni da fonte compe- 
tente, non solo per l'intervista con Gu- 
glielmo, ma principalmente per la que- 
stione d'Oriente, perchè nei prossimi tem- 
ipi il cancelliere dell'impero non tivrà oe 
casione di fare al Reichstag delle dichia- 
razioni in proposito. Domani probabilmen- 
te sarà presentata al Reichstag, l'inter 
pellanza in comune dei conservatori, pro- 
igressisti e nazionali-liberali, circa la po- 
sizione costituzionale dell’imperatore, © 
sul grave danno sofferto ‘dall'impero ger- 
manico per l’intromissione impulsiva del- 
l'imperatore nella politica estera. L'inter- 


avvisi teatrali, finanziari 


Telefoni 
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pellanza sarà motivata da Bassermann. 'nistri Marchet e Derschatta. Anche il ba- 


Il principe Bùlow risponderà subito, La 
discussione seguirebbe però solo fra al- 
cuni giorni. Il cancelliere dell'impero con- 
ferirà domani al Reichstag con i capi par- 
tito e cercherà di far sì che all’interpel- 
lanza sia data la forma più mite possi- 
bile, non offensiva per l’imperatore. Se 
ciò non gli riescirà, il principe Bùlow non 
comparirà più al Reichstag. I partiti del 
blocco sembrano disposti a ‘venire possi- 
bilmente incontro al cancelliere dell'im- 
pero. Tanto per ragioni di politica ‘inter- 
na quanto di politica estera sì wuole evi- 
tare una crisi nel presente momento. 

I circoli politici non credono alla ma- 
lattia del segretario idi Stato de Schén, 
ma la ritengono solo come il preavviso 
delle sue dimissioni. Il segretario di Stato 
de Schoòn ed il capo dell'ufficio della stam- 
ipa dott. Hammann all’epoca in cui fu 
mandata l'intervista al Ministero degli 
esteri perchè desse il suo parere, si tro- 
vavano in congedo. Uomini politici in- 
fluenti fanno loro però il rimprovero di 
non aver interrotto il loro congedo all'e- 
poca della crisi d'Oriente. 

La riforma tributaria in Germania 

Nuove Imposte 


Secondo i progetti di tegge presentati 
al Reichstag l'acquisto e la vendita d’ac- 
quavite all'ingrosso è assegnata allo Stato. 
iL'imposta. sulla birra è aumentata di due 
‘marchi per. ettolitro. ‘Il progetto di legge 
per l'imposta sull'acquavite prevede una 
imposta generale sulle bottiglie e una tas- 
sa di bollo, All’imposta sul vino sarà ‘ag- 
giunta una tassa dì 5 pfennig per bolti- 
glia. Sarà inoltre introdotta una tassa sul 
tabacco. L'imposta. sull’elettricità ‘e sul 
vas importerà il 5 per cento del prezzo di 
vendita. Le lampalde elettriche saranno 
tassate da. 5 a 80 pfennig secondo l'a gran- 
dezza. L'imposta sugli annunci nei gior- 
nali importerà. per i giornali ‘che si pub- 
blicano più di una volta*alla settimana 
dal 2 al 5 per cento. Le domande-di ja- 
voro non oltrepassanti cinque righe sa- 
ranno esentate. L'imposta sulle eredità 
colpirà queste in tutto il loro ‘ammontare, 
anche se riguardanti la consorte e i figli 
del testatore. Del 44 per cento per le cre- 
lità dai 20.000 ai 30.000 marchi essa sa- 
lirà al 3% per l'eredità idi un milione di 
marchi. Il diritto idi «eredità sarà limitato 
per i conginuti fino. al secondo ordine; le 
‘altre eredità passano al fisco. 

Jl gettito delle imposte proposte è cal- 
calato per l'acquavite a 100 milioni, per 
il tabacco a 77, per la birra a 100, per il 
vino a 20, per le eredità a 92, per l’elel- 
tricità evil gas a 50, per gli annunzi a 33 
milioni di marchi; in complesso a 475 
milioni di marchi in cifra tonda. 


‘La visita di Guglielmo a Eckartsau 


+ WILDPARK presso Potsdam 3 (N). Sta- 
sera alle 9.30 l'imperatore Guglielmo è 
purtito da.questa stazione per Eckartsau, 


i It Vaticano contro una visita 
dell'arciduca ereditario a Roma 
ROMA 3 (N). Per porre fine una volta 

‘per sempre alle voci circa l'alteggiamento 
del papa a proposito di una visita a Roma 
dell'arciduca Francesco Ferdinando l'«Os- 
servatore Romano» pubblicherà domani 
una dichiarazione ufficiale in cui sarà 
detto che la S.. Sede non approverebbe 
giammai, ma condannerebbe recisamente 
una ale visita dell'arciduca. 


LA CRISI AUSTRIACA 
Rimpasto o crisi completa? 


(VIENNA 3 (N). La «Zeit» reca: Abbia- 
mo da fonte benissimo informata che le 
attuali trattative fra il presidente dei mi- 
nistri barone Beck e diversi capipartito 
hanno il seguente duplice scopo: di con- 
Statare quali partiti vogliono. avere una 
rappresentanza nel ministero e quale at- 
teggiamento cessi assumono ii fronte alla 
ripartizione dei portafogli, e di consta- 
tare inoltre quali garanzie possano forni- 
re i partiti della maggioranza per il nor- 
male funzionamento della Camera, e in 
particolare per la trattazione dei progetti 
di legge più urgenti. 

Tutte le conferenze del presidente dei 
ministri e dei suoi colleghi coi capipartito 
vertono esclusivamente su queste . due 
questioni. Finora non si è ancora chiarita 
la situazione, anche perchè le trattative 
hanno un carattere non impegnativo, e 
inoltre perchè i capipartito non sono ora 
in costante contatto coi loro consenzienti, 
e non sono quindi in grado che di esporre 
idee individuali, ma nom idi parlare in 
nome idei loro partiti. 

In generale. prevale l'opinione “che sì 
preferirà un rimpasto del ministero, piut- 
tosto che formare un gabinetto completa- 
‘mente nuovo, In particolare i tedeschi 
desiderano che restino al loro posto i mi- 


e e rai rire erro odiosa eerstenicra i 


tone Beck non vorrebbe che subentrasse 
un cambiamento nella persona del mini- 
stro delle ferrovie, in vista dei progetto 
per la statizzazione di diverse linee ferro- 
viarie. 

L'informatore del giornale crede che per 
l’8 corr., giorno in cui il barone Beck sa- 
rà ricevuto dall'Imperatore, vi sarà qual- 
che decisione. Il presidente dei ministri 
farà probabilmente delle proposte decisi- 
ve, le quali potrebbero riguardare even- 
tualmente le dimissioni dell’intero gabi- 
netto nonchè la lista dei nuovi ministri. 
Inoltre nella conferenza con l'Imperatore 
si stabilirebbe la data per la ripresa dei 
lavori parlamentari. 

Qualora per l’8 corr. la situazione non 
fosse schiarita è probabile che il barone 
Beck consideri fallito il suo compito e 
proponga all'Imperatore di incaricare al- 
tra persona di comporre il nuovo mini- 
stero. 


Contro l'ubriachezza 


VIENNA 8 (B). Il Governo ha presen- 
tato alla Camera dei deputati un progetto 
di legge contro l’ubriachezza. 


Sciopero nazionale in Boemia 


(BRUEX 3 (N). Lo sciopero dei minatori 
si è esteso ancora più durante la giorna- 
ta. ILa causa dello sciopero. è secondo i 
minatori czechi quello di essere molestati 
dai tedeschi mentre si recano al lavoro. Il 
deputato Fresì arringò gli scioperanti già 
stamane alle 7. } 

Generalmente si crede però che lo scio- 
pero finirà presto. 


DIETA STIRIANA 


GRAZ 3 (N). Nell’odierna seduta die- 
tale, prima che si passasse alla discussio- 
ne dei bilanci per il 1908 e il 1909 i le- 
putati Schacherl, socialista, Hagenhofer, 
cristiano-sociale, e Ploi, sloveno, protesta- 
rono contro il fatto che il bilancio per.il 
1908 venisse posto appena ora in discus- 
sione. 

1) dott. Link, membro della Giunta pro- 
vinciale, giustificò il ritardo osservando 
che già l’anno scorso era stato dichiarato 
alla Dieta non essere possibile l’approva- 
zione del bilancio senza. l'introduzione 
della riforma .elettorale. 

La Dieta passò quindi alla discussione 
articolata dei due bilanci. 


Il Comune di Cracovia allargato 


LEOPOLI 3 (B). Nell’odierna seduta 
dietale la commissione agli affari comu- 
nali presentò un disegno di legge concer- 
nente l'unione della città di Cracovia e 
di undici comuni vicini dei distretti di 
Cracovia e Wiedlitzka, nonchè di sei te- 
nute confinanti in un solo comune, sicchè 
il comune di Cracovia verrebbe a contare 
ora. 150.000 - abitanti. La legge fu appro- 
vata all'unanimità fra grandi applausi. 


Patriottica iniziativa di emigranti italiani 


ROMA. 3 (N). La «Rassegna dei Lavori 
pubblici» scrive: Alcuni ricchi e auto- 
tevoli connazionali residenti fuori del 
Regno, i quali presero parte al necente 
congresso degli italiani all’estero, avreb- 
bero ‘manifestato il‘ proposito di aprire 
sottoscrizioni. nei maggiori centri della 
nostra emigrazione Der raccogliere un 
fondo da offrirsi al nostro ministro della 
guerra, per la costruzione di un nuovo 
grande dirigibile del tipo di quelli co- 
struiti dai capitani Crocco e Ricaldoni. 
Il dirigibile dovrebbe essere inaugurato 
nel 1911. 


RE ALFONSO A BARCELLONA 


BARCELLONA 3 (N). Il re visitò l’Uni- 
versità e passò quindi in rivista la guar- 
nigione, vivamente acclamato da una 
gran folla. - 


Le scuole della Polonia russa riaperte 


VARSAVIA 3 (Ag. tel. pietrob.) In se- 
guito ad un proclama di tutti i partiti po- 
lacchi apparso in un giornale della Po- 
lonia, che condanna il boicottaggio sotto 
ogni aspetto, il governatore generale ha 
ordinato che tutte le scuole di Varsavia, 
che furono chiuse, vengano riaperte. 


| 


Sciopero finito 
ROMA 3 (N). Gli operai panettieri di 
Roma, scioperanti, in un comizio tenuto 
questa sera, hanno deciso di riprendere il 
lavoro domattina. 


Il viaggio nuziale dei principi Augusto 
di Prussia. ROMA 3 (N). Proveniente da 
Venezia è gìunto il principe Augusto Gu- 
glielmo di Prussia con la sposa Alessan- 
dra Vittoria. Dopo aver fatto una passeg- 
giata in carrozza per la città i principi 
—@——_——_____uu-""©uertemo 


ripartirono per Napoli, ove giunsero alle 
14. I principi alloggiano al Grand Hòtel. 

La morte della suocera dell’on. Tittoni. 
MILANO 8 (N). Oggi ad ore 2 è morta a 
Meda, donna Claudia Antona-Traversi, 
suocera dell’on, Tittoni. 

ROMA 3 (N). L’on. Tittoni partirà do- 
mani per Meda, per assistere ai funerali 
della suocena, che si faranno venerdì 
mattina, | 


Dividendo 


VIENNA 3 (B). Nell’odierna assemblea 
generale della Società austriaca delle fab- 
briche d'armi si approvarono all’unanimi- 
tà le proposte del Consiglio d’amministra- 
zione, Dall’utile netto di 1.536.625 cor. si 
ripartirà un dividendo complessivo di 25 
cor. per azione. 
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Terremoti in Boemia e in Sassonia. 


PRAGA 3 (N). Dopo una sosta di otf 
giorni si ‘avvertirono nuovamente nella 
regione della Montagna metallifena boe- 
ma delle scosse di terremoto. Ad Asch 
furono avvertite alle 3 del pomeriggio del- 
le scosse molto forti. La popolazione è in 
preda a srande panico. 

CARLSBAD 3 (N). Dall’una pom. qui 
e nei dintorni si avvertirono scosse di ter- 
remoto. Una di queste alle. 8.20 di sera 
fu avvertita in quasi tutte le case. 

L'ufficio comunale di Graslitz comuni- 
ca che dal mezzogiorno alle 2.80 pom. si 
avvertirono continue scosse di terremoto, 
di cui quattro più forti. 5 

(PLAUEN 3 (N). Oggi in parecchie re- 
gioni del Vogtland si avvertirono frequen- 
ti scosse di iternemoto. A. Brambach dalle 
11 ant. fino alle 2.80 pom. si avvertirono 
circa, 60 scosse accompagnate quasi inin- 
terrottamente da un rombo simile a quel- 
lo del tuono. A. Falkenstein due scosse 
furono così forti che molti oggetti si mos- 
sero, gli usci isbatterono, i vetri trema- 
tono 'e un muro del cimitero crollò. 


L'Etna si ridesta. 

ACIREALE 8 (N). L'Etna si ridesta. Ad 
intervalli si ripetono le scosse di terremo- 
to senza danni. Il vulcano non cessa di 
emettere quasi quotidianamente globi di 
fumo e cenere dal cratere principale. La 
cenere è caduta a distanza considere- 
vole. 


‘Esplosione, — 


BELGRADO 3 ((B). Iersera nel labora- 
‘torio d'artiglieria di Kragujevac seguì una 


| esplosione in seguito all’imprudenza Wi 


Un oipenaio nel riempire degli «shrapnels». 
Otto operai furono feriti gravemente, 15 
operai e un ufficiale leggermente. 

+ 


GRONAGA LOGALE 


«IL MEMORIALE DEGLI STUDENTI ITALIANI 
‘al rettore dell'Università di Vienna © 
.Il nostro corrispondente viennese ci te- 
lefona.: i Si DSL 
Una deputazione di studenti italiani 
presentò . oggi al rettore dell’Università 


cons. aulico dott. Exner il memoriale com-. 


pilato dal Comitato ùniversatario d’accor- 
do con l'on. Bugatto, rappresentante della 
Commissione universitaria parlamentare, 

Im questo memoriale gli studenti ita- 
liani invocano l’appoggio del Senato ac- 
cademico presso: il ministero. dell’istru- 
zione a favore dei loro postulati. Indi si 
rileva che lo studio delle diverse discipli- 
ne fatto in una lingua straniera arreca 
agli studenti italiani gravi difficoltà, e 
d'altro canto le nozioni apprese in una 
lingua estranea sono per lo più superfi- 
ciali e manchevoli. Quindì questo studio 
non può supplire all'istruzione impartita 
nella lingua materna degli studWMmti. Un 
altro grave inconveniente di cui gli stu- 
denti si risentono sta nel fatto che man- 
ca loro la nozione dei termini tecnici, co- 
sicchè, quando, compiuti gli studi, ritor- 
nano in patria, non di rado sono costretti 
a ripetere gli stessi studi nella lingua ma- 
terna. Il memoriale dice che queste con- 
sìderazioni soltanto inducono gli studen- 
ti-a chiedere innanzi tutto una completa 
Università italiana a Trieste, e, come 
provvisorio (finchè questa non sia istitui- 
fa: 1, l'immediato trasferimento a Trie- 
ste della Facoltà giuridica italiana tuttora 
formalmente esistente ad Innsbruck; 2, il 
riconoscimento degli studi compiuti e dei 
diplomi ottenuti in Italia per le altre Fa- 
coltà (filosofia e filologia, medicina, agro- 
nomia, scienze tecniche e veterinaria). Il 


riconoscimento deve essere concesso su- 


bito, senza ulteriori indugi, in via d’ordi 
nanza. Il memoriale dice infine che que- 
ste aspirazioni degli studenti non sono 
suggerite nè da considerazioni politiche 
nè da avversione contro la coltura tede- 
sca. Per.i motivi sopra esposti gli studen- 
ti italiani sono risoluti a servirsi di qua- 
—r—_——_r______________ 


La famiglia Danglard 


Riproduzione vietata. (56) 


—.No - diceva forte - non è vero... io 
non l'amo... Che follia! Che incubo! 

Galtò indietro le lenzuola e la coperta, 
si alzò, andò ad aprire una delle finestre 
che davano sul giardino e respirò a pieni 
polmoni l’aria fresca della notte. 

Ebbe un brivido e tornò a. coricarsi, ma 
non potè dormire; la febbre la teneva de- 


Soltanto chiuse gli occhi per concen- 
trarsi meglio in se stessa. 

E di tratto in tratto delle frasì rotte 
sfuggivano dal suo labbro, come da quello 
di un malato che vaneggia. 

— No, non voglio... No, non è vero; mi 
inganno! Non amo! Non posso amare co- 
me lui! Che delirio è mai il mio? Quale 
pazzia mi ha colpita? 

E quella lotta intima era amore anche 
vessa | x 

L'indomani quando si destò era affran- 
la, ma: nella confusione delle ‘sue idee 
brillava una speranza. È 

— Se ricevessi una lettera di Piero! 

Tentò ancora una volla di reagire con- 
fro quel sentimento nuovo ed' imperioso 


che s’insignoriva dell'animo suo, ma inu- 
tilmente. 

Quando giunse la. lettera desiderata, 
Maria dal forte martellare del suo cuore, 
all'intensità della sua commozione sentì 
che era vinta, che era schiava dell'a- 
more! 


Afferrò la lettera, l’aprì, la lesse in un 
attimo; ‘poi si abbianidonò sopra una seg- 
giola, ridendo insieme \e piangendo. . 

— Egli tornerà! Tornerà! 

E si diede a contare le ore, i 

Poi, perchè il ‘tempo scorresse più ve- 
loce, si diede a lavorare. 

Sospirò spesso guardando l'oriuolo che 
segnava la fuga delle ore. 


Ebbe anche qualche pensiero geloso nel 
rammentare quanto Giulietta fosse bel- 
la‘e nel figurarsi che Piero potrebbe 
lasciarsi vincere dal fascino della sua gra- 
a dalla sua casta purezza e dal suo do- 
lore. 


Ma non appena ‘egli entrò in camera 
scordò ogni tosa, ed il timone Wi Giulietta 
‘e la commedia da lei rappresentata nel 
primordi e l’avversione risentita pel gio- 
vine. 

Non rimase che l'amore... È 

L'amore, sorgente ‘baldo e. wittorioso, 
sulle rovine dell'odio antico! 


Maria era seduta; Pietro tirò un pre-| 


dellimo vicino alla sua seggiola, e sicco- 
me quel preldlellino era basso, così egli si 
trovò aid avere la testa sulle ginocchia 
dellla. biella donna. 

Rimlasero così a lungo, muti, con gli vc- 
chi negli cochi. 

Infine agli mormorò: — 

— Come siete mutata, Maria! 

— Mutata, amico? Ah! intendo, è vero, 
non sono più «così diegante, così rieca- 
‘mente vestita... Non ‘ho più sfarzo di vel- 
luti e di gioielli.. E° questo che volete 


ii. 
dire, eh? Vi sembro dunque memo bella 
‘così? 5 


— No, non è quiesto che volevo Hire... 
Quello che mi sembra mutato è il vostro 
volto - sono i vostri occhî.., Mi pare che 
non vi ho mai veduta così bella. Che i 
vostri occhi non hanno mai avuta tanta 
dolcezza nel fissarmil... G'è in tutta la vo- 
stra fisonomia, in tutta la vostra persona. 
una soavità che non vi ho mai osservato 
finora... Rilrovo in voi una donna diversa, 
sconosciuta... Che bizzarria! 

Essa crollò il capo senza rispondere. 
Ma intendeva il segreto. | _ SA 

Era naturale che fosse trasfigurata; poi- 
chè amava... 

Prima ameva un bel dissimulare, non 
ostante Ta sua arte, il-disgusto dalla com- 
media che rappresentava, trapel'ava alle 
volte dalla sua fisonomia. 


Durava paco e Piero non se ne avze- 
deva; ma la sua fisonomia non era stata 
mai illuminata. dall'amore. 

— Su - rispose lui - ti ritrovo diversa 
da quello ichie ieri quando t'ho 1asciata... 
E° la felicità (di ‘avere lasciata la vita che 
conducevi? E° d'effetto ui questi westiti 
divensi che mi rivelano maggiormiente 
quanto sei bellla:? ILo ignoro... Ma ti assi- 
euro che non sbaglio... C'è uno specchi 
qui? Sì, eccone uno. Vieni ‘a guandari 

(La prese fra le braccia e se la portò vi- 
cino. 

{Lo specchio mostrò a Maria la sua fac- 
cia serena e gli occhi umili, in fondo 
a cui tremolava una-luce d'amore ed una 
espressione intensa di felicità. 

Essa si abbandonò sulla spalla di Piero. 

— (Gli è perchè t'amo, vedi - mormorò 
- perchè l'amo... 

gli si diè a ridere, dolcementa: 

— Non mi amavi dunque prima?... Mi 
ingannavi?... E l'amore ti ha preso così 
all'improvviso ? È 

Egli scherzava.e mon sapeva di cogliere 
così bene nel segno. 4 

Essa non wolle rispondere sullo stesso 
metro. 

— Quello che posso affermarii si è, 
Piero, che non t'ho mai amato tanto quan- 
to oggi. ui 


sulla bocca; essa rispondeva ai suoi baci 
con baci lunghi ed: artienti. 

Erano rimasti im piedi; essa veniva 
mieno ed egli era costretto di sostenerla 
perchè non calesse. £ 

Essa non si idifendeva, anzi provocava 
ora le sue carezze, ardendo d'amore e 
mezzo svenuta fra lle braccia dell'amante. 

— iPilero - fisse - dimenticherai egni 
cosa... non ramimienterai il mio passato... 
non mi domanderai conto che della vita 
che comincia oggi per noi due? 

— Te lo giuro. 

— E mi amerai sempre quanto io ti 
almerò ? Se 

— iSempre... più (di quianto mi ‘ame- 
rai tul n 

Essa parve ldestarsi dal suo languore: 
e in uno Spasimo mervoso gli gettò lle 


bralccia. al collo, lo baciò sulle Jabbra, poi, 


morente: 

— Io t'amo... Portami vial 

Un giorno il padre afferrandola brutal 
mente, strozzandola quasi, l'aveva \ton- 
taminata con run turpe delitto. 


Quel giorno iessa si dava al figlio libe- 


tamente, ; 


GiuLio MARY. (Continua). 


Egli la baciava sui capelli, sugli occhi, | 


% 


A 


sulla assicutazione por l'invalidità 


. che comprende, com'è noto, le malattie è 


‘ ciale saranno affidati ad unico organismo 


| validità ha nella legge progettata assicu-| 


| razione Ja invalidilà; per i lavoratori Ì EZIO 
dipendenti invece sarà dato il massimo parte più larga at corsi di scienze 
| pesò all'assicuràzione per la vecchiaia, 


| i do così 
Il passaggio di ogni sirigolo assicurato TO 


portunità .6.con particolare riflesso ai bi- 
sogni della popolazione nei dive 
‘così, infiné, noliamo come, ‘enti 
le lezioni ua: 


vdall 


| disposizioni della muova legge, sarà anzi 


“. (questo tifolo gli saranno aaticolate in tutto 


| fniabili 


‘ primi anni 13,8 milioni 


‘ anno 106.2 milioni, nel ventesimo ai 


IL PICCOLO, pag. II, 4 Novenibte 1908; 


funque mezzo per ottenere quanto essiffra massima di 305 milioni di corone. Lo 


ritengono spetti loro di diritto. 


disfacimento non potrà avverire 


pervenuto tutto il materiale necessario. 
Fra altro crede di aver potuto comprende- 
re da un colloquio avutò col ministro dott. 
Marchet che mancano ancora i pareri ri- 
tenuti importanti di due Facollà universi- 
tarie sulla questione del riconoseimento 
degli studi. Îl rettore espresse pure il pa- 


tere che anche pet il ritonoscimento degli [I programma per il pritio bimestre 


studi fattì in Halia cecorrerebbe ua leg- 
ge piuttosto che un'ordinanza, soggiun- 
gendo che tutti i competenti deplorano il 
procedimento fenulosi a suo tempo col ris 
conoscimento degli studi fatti a Zazabria. 
Tuttavia il rettore ammise che; volendo; 
il Governo potrebbe servirsi anche d'una 
semplice ordinanza; 

(Gli studenti italiani replicarono che essi 
potrebbero fatsi mallevadori per il mante- 
nimento dell'ordine soltanto qualora ve: 
Tissero offerte quanto prima delle corices- 
sioni reali e garanzie per l'adempimento 
dei loro postulati da parte dél ministero, 
[Lé solite buorie promesse nor avfebbero 
più altuna efficacia sugli studenti, 


Il, PROGETTO GOVERNATIVO 


© la vecchiaia 


Alla chiusura dello scorcio di sessione 
‘estivo della Camera di Vienna, il Governo 
- com'è.noto - s'impegnò di presentare al 
‘più tardi il 3 novembre alla riapertura del 
Parlamento il disegno di Jegge sulla assi-| 


curdzione operaia per l'invalidità e la|. 


Véochiaia, a cui lo urgevino da anni 
voti parlamentari e adunanze popolari. 
Riuscita iniattuabile la convocazione della | 
‘Gamera e non volendo d’altro canto i ba- 
tone de Bèck venir meno alla promessa 
data, il Governo approfittò della circo- 
istanza che la Camera per le ferie estive 
non fu aggiornata, ma sospese solo .le se- 
dute, e trasmise verî alla presidenza il 
progetto di legge promesso, che, dato su- 
bito alle stamps, sarà distribuito di de 
putati. 

Jl disegno di legge teride anziluttò a co- 
dificare su basi in parte muove e in parte 
riformate l'assicurazione operaia attuale 


gli infortuni. A questa parte se ne ag- 
giunge una seconda che introduce l'assi- 
curazione per l'invalidità e la vecchiaia 
tanto degli operai salariati quanto dei la- 
vorafori indipendenti (piccoli proprietari | 
di terreni; piecoli industriali. 0. piccoli 
commenciariti); 

Tutti questi rami dell'assicurazione s0- 


sopprittendo o fondendo le attuali Casse 
distrettuali d'ammalati e gli attuali Isti-|, 
‘tuti per infortunio, 

L'assicurazione per la vecchiaia 6 l’in- 


tato un contributo da parte dello Stato, 1 
datori di lavoro saranno obbligati a con- 
tribuzioni uguali a quelle dei lavoratori 
assicurati. | 
Per l'ampiezza della assicurazione ser- 
‘ve di base Ja inassima di assicurare tutti 
coloro che per l'esiguità dei foro proventi 
don sono 
spiimmbi corrispondenti per la vecchiaia, 
tanto tei casi int cui lavorano indipenden- 
temente quanto che si novano alla dipen- 
denza di altri, ; 

L'obbligo dell'assicurazione per il caso 
di (tia viene esteso a tutti i salaria- 
indi anche di Javorafori. agricoli, ai 

ri ) lid e ai domestici. Le 
sse ammalati sono poi 

do che la durata 

sovvenzione fu estesa da verifi settimane 
a un anno. 
Anche nelle assicurazioni contro gli in- 


. fortuni è progettato un notevole . cambia-| 


‘merito, nel senso che gli operai paghe 


ranno solo il 10% del contributo, mentre }clo, così var 
. tutto il resto dovrà essere contribuito dai|taccomanda da sè. 
dal 


di lavoro. 


. L'assicurazione per. Vinvalidità 


vecchiaia sarà obbligaloria. Sarà.‘ falto | dell'Univ ) t t 
[dio feconitlo Jo ice da noi mamifestate in 
i| una seno di attitoli dall'agosto all'otto 
bre. Così vediamo 
so ai singoli gruppi 


im trattamento diverso agli operai sala 
tiati e ai lavoratori indipendenti: per 


primi satà preso in principale conskdle- 


ine 


lavoro dipendente ad un'attività indi- 
pendente non troverà aleun ostacolo nelle 


reso più facile. Incomincando a lavorare 
per contò pròptio un operaio, sino allora 
salariato, perderà bensi il diritto alla ren- 


1 raggi gica: ; siinne [MOIS 
dita per il caso d'inabilila nei termini più |; alte fabbriche 


Tatghoggiaro maggiormente -'e le giterjto- 
gbttate per lvoghi ricchi di memorie sto- 
piche e di tesori d’arte, sopranno certa-| 
inente acerescerò simpatia alla istiluzio» 
ne «dell’Università popolare. 


favorevoli stabiliti peri lavoratori indi 
pendenti, ma le contribuzioni prestate a 


i loré ammontare per il computo dell'as- 
gicurazione per la vecchiaia. 

Gli operai avranno diritto al godimento 
della rendita per la vecchiaia col compi- 
mento del 65.0 anno d'età, dn caso di 


iper il caso di invalidità quanto pet la vee- 
chiaia + dipende dulla durata 6 dall'om- 
ontare delle contribuzioni. 

I superstiti di un assittirato ricevono] 
in indennizzo per una volta tanto, e agli 
=; rati di sesso femminile si restitui- 
buti versati. NEI 

contributi saranito sistemati per gli 

‘ai secondo classi di mercedi, e saran- 
no pagati per 
metà dai datori di Javoro. Per i lavoratori 
indipendenti è fissato un confribitto mi- 
nimo obbligatorio, che può essere supe- 
tato per voloni È 

Secondo cale 
ziario complessivo, 


azione per 
i Javoratori indipendenti 
corone, 


quarto anno circa il doppio, nv 


206 e nel quarantesimo anno 277 milion 
per salire poi eradualmente sino alla 
Rei ; 


feudatari moderni - ©. Cavour economi 


Chimica della vita qu 


grado di mettere da parto ri-|F 


del proî. P. Sficotti. | AI Civico Museo 


Sarvatore prof. A. Val 


è Jajredere quanto la Commissione otdimatrice 


dic 


vantaggi ai quali più volte fu accennato. 


caso di matrimonio, Ja mela dell rhitito che all'inidio di ogni dezione il 
docente faccia un lungo riassunto delle 
cose dette melle lezioni precedenti, per 


fà dagli assicurati e per],g; 


N. 9792, 


Stalo si assumerebbe la spesa di due mi- 

H rettorè assicurò alla deputazione che | Lioni di corone all'anno per le spese d'am- 
il Senato accademico si adoprerà presso il | ministrazione, nonchè un contributo di 90 
ministero dell'istruzione sollecitato la | corone per ogni rendita assicurata, è infi- 
soluzione del problema universitario ita- {me i contributi da versarsi durante il tem- 
liano nel senso dei postulati esposti nellpo in cui glì assicurati prestano il servi- 
memoriale. Egli crede però che questo so- | zio militare, Lo Stato avrà quindi da con- 
oli tanto. tribuire in complesso dopo dieci anni con 
presto, perchè al ministero non è ancora /cinca 40 milioni, dopo venti anni con 


circa 80 milioni e dopo quaranta anni con 


circa 100 milioni di corone all'anno. 


L'UNIVERSITÀ DEL POPOLO 


riprende la sua attività. 


Oggi verrà pubblicato il programma 
«dell’Università del popolo per il primo bi- 
‘mestre, novembre e dicembre; del nuovo 
anno accademico. 

10: programma comprende anche questo 
anno due gruppi distinti, di «conferenze 
e concerti» l'uno, di ‘«corsì di lezionia 
l'altro. Le conferenze sarinno fenute tutti 
ì pomeriggi di domenica mella Civica pa- 
lestra di via della Valle, poichè l'Alssocia- 
zione Ginnastica non è più in grado di 
cedere la. propria. palestra, occupata asi 
trattenimienti sociali. Le lezioni avranno 
luogo, alla solita ora (8.15 pem.), in quat- 
tro sedi; cioè il lunedì e mercoledì nella 
Sala della Borsa; il martedì e venerdi 
nella palestra della Scuola di via Giotte 
il giovedì nella palestra della Scuola 
via Parini, e il sabato nella sala di v 
Antonio Pacinotti 3.I prezzi dei biglietti 
d’ingresso rimarigono immutati. 

Ecco il programma: 

ConreRenze 


prof. A. Giovannini: Il re di Roma; 
(prof. G. Moro: L'Italia dei vivi; 

Z. 1. Marinetti: Gabricle D'Annunzio; 
prof. G. di San Lazzaro: Là questione 
‘operaia. 


Concrnti 


Quartetto Triestino: Concerto di musi 
ca antica italiana; 
Quartetto Triestino: Concerto di musi 
ca classica. 
* Corsi DI LEZIONI 


5 Letteratura (tutti i miercolcar in |" 


ti 
0 (3); @. Piazza: Poesia dia- 


lettale triestina; G. Seeretant: Poesia dia-' 


letlalo veneziana ;-£. Testoni: Poesia dia- 
luttale bolognese; prof. A. Poiàeco : Poesia 
dialettale romanesca; 

prof. G. Moro: Latin sangue gentiio. 

}giene (futti i movedì in via Parini 
dott. G. Ni giene «det. bambino (3); 
it. R. Liebmanin: Igiene della dona 
ie dorine). 
Lenze giuridico-sociali 
(tutti. i lunodì in sala della Borsa): doit: 
A. G, Mussafia: I contratti (3); La fami- 
glia, (2); prof, Alberbo Giovanni La 
giustizia sociale - J sistemi socialisti - 1 


sta; prof. G. di San Lazzaro: H lavoro - 


La questione operaia - Il socialismo - E-|2 
flucazione è istruzione «ella donna. 


Scienze naturali (itii 
todî in via Giotto): pro 


E. Chiappulini: La conqu dI: 

Tecnologia è industria Wulti 
i venerdì in via Giolito, tulti i sabati mella 
suli di via Antonio Pacinotti 9): prof 0. 


Russ arte della stampa (8). 
Visifo (nelle feste intermedie): AI 
Civico Misco d'antichifà, sotto la guida 


Scienze naltirati) sotto Ja guida del doi 


Gite. Sono più 


per visitami, per gentil concessione dea |P 
l'ing. Chierego, la fabbrica dei vetri, ès4 
lla | sendo guida il prof, Grusiz; quindi, in pri- 
mavera; gite a IArenze, a Bologna, a Ra- 
venma e Ferrara. 


leranzo poche parole di cemento, 


éme così organico, si 
Per noi è fonte di viva compiacenza il 
‘sità abbia fallo oggetto di stu 


emato il giorno fis- 
di lezioni; così fatta 


ali, di tecnologia e d'imusteia; 
distribuiti i corsi int le sedi, ridotte 
secondo un sano. criterio d'op- 


i rioni; 
i gruppi, 
ano a costituire un: saldo 
ullo vantaggio degli sceopì 
Anche lo visito ai Mtsci 
qui sarebbe il caso di 


PIL 
One, 


[alle violenze cormmiesso 8 demno dei Lede- 


rdtiistria del vetro (3); prof. G. È i 
Filatura e fessitora (; M.| 


a di questo primo ci-| 


Primo quarto. — Leva il solle alle ore 6.51. — Tramonta alle-4.47. — Oggi S. Carlo. — Domani S. Zaccaria. 
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Le insegne in lingua straniera 
& Trieste e a Vienna 

‘Ricordano i lettori come dopo lunga 86- 
tie di abusi della soverchia tolleranza 
della città, il Gonsiglio municipale siasi 
accinto l'anno, scorso nell'ottobre a porre 
un freno alli licenza invalsa d'esporre la- 
belle ed iscrizioni in tedesco e slavo con 


esclusione assoluta 0 con dispregio della 
lingua del paese, ed abbia dato incarico 


al Magistrafo civico di non ammettere in- 
segnè sui pubblici esercizi situati in città 
Iquando non re contengano l'indicazione 
anche nella lingua italiana. La Luogoté- 
nenza trovò, com'è noto, di sospendere | 
l'esecuzione di questo deliberato, col qua- 
le, secondo il contetlo governativo, il Con- 
siglio avrebbe oltrepassato i limiti della 
sua sfera di attribuzioni, Contro il veto 
iluogolenenziale il Consiglio deliberò di 
presentare ricorso al Ministero degli in- 
terni, il quale, sebbene abbia dinanzi ill 
gravame rel Comune fim dal deccmbre 
scorso, nen ha trovato di far conoscere 
ancora la sua decisioni. 

Il ritardo può por avventura questa voi- 
ta mon riuscire dannoso alla causa pro- 
pumnata dal Consiglio della città. Perchè 
nel izione contro siffatti 
abusi ai Qamni dataltere. mazionate 
delle città maggiori dello Stat è all 


rà a dover risolvere Ja questione 

he per altri Comuni, é Ta conci 

non potrà che avva tare 1 

So la quale, se lasciata sol 

centrale non avrebbe i 

puardi ché avrà, perchè il suo ricorso. è 

Mmssocialo a quello dél Comune di Vienna; 
Perchè è appunto da Vienna cite viene 

notizia dell'ultimo movimento. H telegra= 


pae f 
ii Cove 


tt, 


ito, Per il mosso chè la osa può avero 
con la controversia ape & Priesto, eces 
qualche più ampia notizia sulla discus- 
sione svoltasi a Vienna. i 
Si tratta di uma proposta avanzata nel 
la rappresentanza. distretivale. d'Alsermbha 
grund, uno dei distrelti di Vienna. Il conv 
siglioro distrettuale Martin, accennando 


s in varie città della Boemia, rilevò. che 
era giunio il momento; di' pensare seria 
mente cd'energieiamente alia tutela del ca- 
raltoro tedesco. della città Wi. Vienna. E 


‘pave 


bisogna apparsi a questo tentativo di. fari 
perdere 1 città il suo carattere pretta- 
to tedesco. Centro. simile provotazio= 
s'invita i) Magistrato ad ernamare un 
leto, ordinando «ehe per l'avvenire 4 
Vienna mon pe no più essere affisso la- 
Me «È inségne in altra lingua che non 
i lodasca. i ; È 
! Moimnnonimento: di altro consigliere a 
nen voler daro soverelità importanza alle 
lsibolle«slave, netr ebbe Sortuna. Il presi 
dente ntanza histrettuale, 
Stary, Ti ‘hi sietca a Parigi o 2 


tavibi 


che 


| tomi. 


iatiere Forstde ‘condannò l'agire 
È in tal’modo 
Gemmpre domata di 
città, la quale assicutà 
loro protezione, fatela e prefitti (conte 
Trieste N fatto sempre per gii slovei 


Invece in'‘Boomia i fratelli tedeschi sono 
‘fatti sogno a violenze inaudite (come vali 
i i in Dalmazia). Ormai si ‘deve sri- 


ita 


arite per dentes! 
di ehe le ‘pronuste furdno accot- 
tate, Seguizemo. l'ulteriore svolgimento 
lle questione a Vienna per la grande: 
inalogia che essa ha con la controversia 
sorta a Trieste fra il.Gomune e il Governo.| 


BONONIA DOCET 
Bologna è la città delle scienze, delle. 
lettere, della musica; Bologna è la sede! 
di un’aristoerazia antica e di un'industria: 
moderna: inifimé Bologna è anche una cit 
(li commerciale, nel commercio d'Italia, 
sé rioni nel grande commercio del mondo. 
Trieste invece, la nostra Trieste, è preci 
puanmierite una città commerciale, per non 
dire & soltanto una città. commerciale; ‘e 
deve il sto incremento e la sua fama al- 
| Pessere amnoverata da tempo fra î grandi 
| empori del mondo. 3 : 
' Ora Bologna, che è tarite cose prima di | 
essere una città mercantile, ha aperto 
| una senola media di commercio, ché cor 
(risponde alla nostra Accademia. Kd ecco 
come parla il «Resto del Catino» della 
sede del nuovo istituto: ©. © © sd 
«Un palazzo magnifico. l’ospita: sale 
tutte adorno in uno stile che non contra 
sta con gli insegnamenti che in esse si 


fici 


* 
In genoto, quest'anno la Commissione 

‘ ei s'informa, di adot- 
“ati ne 


cancelleria 
del Mate 
Il 


della Università dovrà, apportare quel’ 


Quanto alla forma delle lezioni, s'è già 


) inniovazioni si stanno 
do; così quella del conferimento 


di premi ad operai che abbianò tratto mi- 
glior profitto dell’insegnanietito impartito |ispecie per quanto concerne. la farina 0. 
dalla Università. 


L'alacrifà della Commissione © merita 


‘ l'invalidità e la vecchiaia per gli operài e} aghi encomio; è noi solo ribadiamorii ho: 
a nei stro concello «I 
d sfrandi forze viali; mal che per sviluppar- 
‘le completamente gioverebbe chiamate ii 
pubblico di [ 


l’Università ha “n sè 


li uditori a compartocipare ni 
iversità anche per quanto 
tive fondamentali. 


0 fu descritta da noi, la scorsa estate, }Ac- 


‘impartiranno, ‘perchè tendenti ad assicu- 
rare un'avvenire prossimo di ricchezze, di 
Vera coltura, di sapere largo, profondo, 
vivo, accoglieranno i molti giovanetti». 
‘Tale la sede della scuola di commercio 
‘a Bologna, e tali le descrizioni che pos- 
sono farne i giornali. Ricordate ora come 


if 


BaTe 


cademia di commercio che il Governo di 
Vienna mantiene nella. sua unica grande 
città di mare, nel suo emporio mondiale, 
Trieste? na 
Quanto odiosi sono I confronti... per noil 
— 2) 


| La valutazione del pane pro novembre 


La Commissione ‘alla valutazione uffi: 
ciosa del prezzo del pane si è raklunata | 
‘illa fine di ottobre p. p. per stal i 
‘prezzi per il mese di novembre 1908. 

Considerato l'aumento abbastanza mo: 
tevole nei prezzi di listino delle farine 
nell'ultima seltimana. di ottobre, la Gom- 
‘missione ha dovuto ammettere quale base 
foridamentale del suo calcolo dati alquan- 
[to' superiori a quelli del mese scorso, itt 


Pi 


Il distacco però fra questa e le farine 
N. 2 e N. 4 risultarido alquanto maggiore, 
'aronio stabiliti i prezzi seguenti, che cor- 
rispondono alle reali condizioni  degli| 
‘acquisti di farine falli dalla maggioranza 
\dei pistori di questa città: 

Per la farina N. 0 37.50 al quintale; 
per la farina N, 2 cor. 85.90 al quintale 
per la farina N. 60 al quinlale. 


no! 


derne ila fotografia spi 
dei. compagni d'arte di let, che le posero 
a ricordo la lapide: Ebbe molti fiori la; 


demi tipici e néi rapporti con la responsa- 
bilità al cospetto del Codice penale, Ir 
oltre verranno presentati il metodo d'in- 
«agine) Id sviluppo e la raccolta dei sin- 


Siccome la questiéno della colpabilità 
“Fa Almeno” la !s 
da elementi, 


e l'apprezzamiento «dei quali presuppor= 


Stato alla ‘scieti 
un notéy 
nali. Altre 
tendere per la esectizione della perta, la 
culi forma corrispondente allo scopo cui la 
‘pena deve servire, si fonda sul retto giu- 
dizio delle, disposizioni e qualità caratte 
ristiche della singola persona. * 

I corsì dureranno due. o tre mesi, due 
rante i quali si ferrantio settimanalmente 
una d dite lezioni, Hanno diritto d'inter- 
venire i gi&dici, i fumzionari delle -Pro- 
iure di Stato, i praticanti legali e gli im: 
piegati delle cage di mena e delle ammini 
strazioni delle carceri esistenti nella se- 
‘de di questi Tribwriali d'appello è nei più 
vicini dintorni. A tenere le: lezioni sono 
stati ché 
Ibsichiate 
'comî pubblici, 

Sulla. base delle csperiénze che si sa- 
ranno fatte con' questi primi corsi sulla 
forma più opportuna tel toro ordinamento, 
nei prossimi ammi si terranno tali corsi 
anehe in alfri luoghi e, per quanto sarà 
fattibile, se ne renderà possibile la fre- 
quentazione anche ai funzionari delle au- 
itorilà giudizi 
[d'ufficio è inaggior distariza dal Tribu- 
nale. d'appello. i ; 

Ntovo pnkblicazioni, Il nome di Gio- 
vanni Borelli divenne. caro a Trieste 
quando egli, nel di inaugurale idel monu- 
mento a Giuseppe Verdi, parlò del granlet 
innestro al pubblico cittadino radunato 
I Suo «teatro. E” un grande oratore. . E 
le ben noto come pensatore ed arte 


d'arte, che più che suono, ha squillo, e 
pitt che opulenza, maestà. Meno noto è 
poeta, e rifuggente, al destino della, po- 
pelarità, per un'arte austera, che forma 
la strofa. come cofano d'avorio 0 ome 


mente ‘il 
palla e forte. Spesso i canti di Giovanni 
Borelli vanno diffusi im poche copie, fra 
pechi a ; 
non divalgarli. Rompiamo la consegna 
iper l'ultimo, testè appar i 
cato a un amico gorizi 
| «La promessa a Attilio 
canto dal ricordo che egli Ha di Trieste 
e dello sfregio che nella nostra città vide 
) ai socialisti internazionali al Co-} 
mune italiamo, preparandosi le elezioni 
del 1906; nasce - di 
stesso impeto dell’ani 
tuto Labriola i famosi scritti in evi il 
monito 6 il rimprovero si ripetérono sem 
pie più aspri. Ma; ciò che più alto riful- 
ù puro nell’ode del Borelli è il sen- 
timento di riverenza e d'amore per il no: 
giro Attilio Hortis. 

‘Tu sei ‘1 pa 
che avan: 
comune a ‘I ce 
de 71 dolor ch'io..comporto e rinnovello, 
Tu se ‘1 custode de la insegna, mite. 
Sapiente cinto di verbena e quercia. 
L'evocazioné mon potrebbe essere più 
le, più sentita, più tenera: l’evoca- 
zione del Padre > 
sarcha» da l’enotria fronte che piega 
‘per un'orrenda.doglia a 
‘quando il cuore b 
qualche calami 


farsi d: 


Con ciò il prezzo del pane in filoni ri- 
sulterebbe dal calcolo prestabilito di cent. 
36.10 al chilogramma per il pane confe- 
‘zionato con farina N 0; di icent. Bb. 
iper quello confezionato con farina N. 3 
«li cent. 84.50 per quello confezionato con 
farina N. 4; in cifra:rotomda cent. 36 per 
til primo, a cent. 35 per il secondo e per 
il terzo. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale», Gi 
pervennero pro gruppo Ideale: 

iPér onorare la memoria del prof. Tito 
Agujari, dai signori: Raimondo (Cimadori 
cor. 30; Ermanno Curet cor. 5; signore 
Virginia Morpurgo-Ricchetti e sorella cor. 
25 (Comitato delle signoto). 

Dai «Famedi Ordenari» a Monterupino, 
tor. 1.40; 

19.0 contributo 
paggio della «Potemkin» cor. 1.60. 

Raccolte al festino del Gircolo Jolanda 
durante la visita del Gircolo Mafalda, 
cor. 1.64. - Raccolte in casa di Piero co- 
Tone d. 

La festa dei Morti. Benchè fosse solo 
là giornata di ieri destina 
morazione, al ricordo dei nostri Morti, fin 
dalle prime ore di domenica il pellegri- 
haggio dei visitatori ai 
interrotto fino a ia 
sole, l'immensa fioritur 
"db fitto mey 
sesti retin 
Sitata. Quale con 
6; enlida, chi 
eterno, sotto 

1 fiori de 
ati a mazzi, 
dini che si recareno a: portgore il loro sa- 
tuto riverente al grande morto di ieri, a 
lelico Venezian. Moltissimi pure quelli 
fo ce ne ha dato Paltro ieri un breve con-| che si' fermarono sulle tombe delle vit- 
Lfime delle recenti tragedie che funestaro- 
no la nostra città. 

Si fermavano a erocchi dinanzi alla 
apide della povora Lucienne Fabris, la 


settimanale dell’equi- 


alla vcomme- 


cimiteri «durò in- 
Nel magnifico 
dei crismmtemi e 
rotto diélla folla davano ai 
ia di festovolezza, inu- 
to fra la vita vibran- 
@ il gelo del sonno 
umide zolle! 

ti sulle tombe furono por- 
a fasci. Moltissimi i citta- 


e canzonettista, e nessuno che non 
una parcla. di compianto, al ve- 
iccante fra i nomi 


plta, non uno però dalle mani del 
lontano povero figlio. suo! 

Fiori. ebbero anche de tombe dei vet- 
lurini 45 


‘sassinali, e fiori ebbe la tomba 


poiché gli czechi hanno una particolare] della ‘disp 1 ragazza. Giovanna Co- 
predilezione per le tabelle slanis a Vienna. lussi; che perì scannatà dal proprio pa- 


drè, nella cappella mortuaria dell'Istituto. | 
| Corri di ngichiairia per giudici ed altri 
impiegati. giudiziari, Circa questi corsi di! ierti Luzzati cor. 10 a favore della Guar- 
ui abbiamo ‘anmunziato la prossima atti-| din: medica; dal barone Giovanni A. Eco- 
vazione presso ì ‘Tribunali d'appello, dal nomo cor. 40 a favore degli Amici dell’in- 
forite ufficiosa 
notizie: 
i Verranno esposte, in tali corsi, le dot- 
i{fine, fondamentali «della. psichiatria, le 
forme ‘delle molattié montali è delle por 


si barino queste ulteriori 


ni ‘della’ coscienza’ nei iofo sin- 


sura: dipende spesso 
l'osservazione, la perce. 


‘a psichiatrica promette 
varlaggio ai procedimenti pe 
to wantaegio se ne può al 


i professori di. psichiatria, 
iudiziari e medici dei Freno- 


ben formata in sè l'imagine del nostro] Nel pomeriggio una seconda deputazio» 
illustre cittadino il Borelli; nè il tempo|ne di operai nostrani ed inglesi inizio 
che è trascorso del breve suo soggiorno| muove trattative, senza però approdare \ 
triestino; ha tolto che egli senta l'armonia | alcun risultato. È 
della vasta monte alla quale famigliari] » Stasera alle 6-fu tenuto un altro comi 
favellarono e cantarono i secoli. zio nella suddetta trattoria, e per domalll 
Padre sei fermo sì ehe ’l ver tu sal; alle 9 ant. gli operai sono convocati Il WM 
n’hai scoperto "1 segreto ne' sacraîi, utia salà privata per prendete una deci- 0, 
la norma inviolata oltre i contrari sione definitiva 
segni de Je parvenze, ed eîto val. h e hate i 6 
iHai sceso gl'ipogei con franco piede . Dopo il comizio, che terminò alle ore 
circa, gli operai fecero una passeggial@ 


‘: e rotta l'ombra de’ millenni augusta I è 
co "1 fiuto che non falla dietro l'usta dimostrativa pet lé vie della città, indi «8 
si sciolsero. È 


de’ padri fieri è l'occhio che antivede. 
Interrogasti carte di poeti 

& 1 lungo affanno de '1 Gomume ribelle 
a la barbara zampa, e le favelle 

d'ira e d'amof re’ palpiti segreti. 


sn 


Il ginnasta. slavo provocatore a Trieste | 
Se già quest'ode non ci dovesse esser ruba ed è arrestato a Genova 


cara per il caldo amor di Trieste che la| Quel signorino comparso il 19 agosto | 
infiamma, basterebbe a farne 206 pr 0 il giorno successivo a provocare, con un | 
nostro spirito l'onore che vi è reso ad At-|nasti icdlofa sì ‘cio, i città: d 
tile Hortis con tanto senso di bellezza e pic o ‘n ERI cel 
Ù is, con tai senso: di b ini raccolti al «Cafè Municipio» e, @ 
tanta luce di verità nell’ispirazione, «Calfè degli Specchi»; e costretto a scali 
La Federazione dei pompieri. La Luo-|Patciohi a ritirarsi scornato, éra - così | 
sofenenza ha preso è notizia gli statuti dissé il locale giornate sloveno che ne a# 
della neo-erigenda «Federazione interpro- |SUnse la difese DIRE stutlente serbo, Mi 
vinciale di corpi di pompieri italiani del- {lan Rajcevic, di Belgrado, che per un 
la regione’ adriatica», ‘con la sedé in |Scommessa di RO mila franchi s'era impe” ù, 
Priest. peo De in un anno e mezzo, il gio. | 
Lo cariche alla Cassn penzioni dagli im- | e! mondo. F È È 
piegati privati. P e ni do intorvo-| ll campione slavo, invece, girava per. 
RAT i IE sie ne pro furti. Id è stato arrestato 2 Mi 
% x È S I 4 Vi da 
piosati privati e ali della So-|YEROVA: E SRPLI, : 
isla ccontgio Wo eo J giornali genovesi ici recano sul su0 + 
$i di.commercio e de à degli ad- <onto ampi partitolari. : . (00 2 O 
Halli agli Uli Giovedì seta, verso le ore 9; alcu 
delli agì di r i ina PT i Pi 
definitivamente conerétate Te candidature Ingles: alloggiatical Grand: dote] dei 
der irigate, Lidia al IL Gorizia al po rientrando nelle loro. camere, constatir 
} ‘Sie Istria e È: izian DO fi, È "ME i FO È 
sli di direttori dell'Agenzia. provinciale deb A ale nt 
della Cassa pensioni generale. Le candi So PUIITO. 2; 
si © È Li i à n s al 
idature vennero notificato alla. Luogote- ERO ME, gi De dl 
inenza, a cui spetta, per la prima, volta, AIR ali RETTO, SR 
la nomina. Alla presidenza è stato pro | Catena d'oro per binoccolo, lunga duo 
| sto il dott Giorgio ‘Pitacco, assessore Da topazio -inaroatato; di perlg 0igl 
Marisa ene che : come scrive Toma] erosso EIAniO Una neces): 
Melpale, ESSE, e li io bottoni 3 j 
LA w dui suddetti cinque. bottoni d'argento e vari puntali, | 
lo: stesso «Boveres, organo dei suddetti pure d'argento, per ombrelli 
| gruppi di tendenze prevalentemente s0-|* 1a famiglia Hauss a sua volta constalò 
ITIRUSe È da fatato ap co che le erano stati sottratti: in ricco «col 
| che ai pets pt ra © “SH pi lier» di perle orientali; un braccialetto 
pu init “a di e appoggiate (i d’oro, « forma Wi catena; è una conside 
vato o nomine non d0-|revole somma di denaro in monete d'oro 
ii tardare molto, e d'argento; ‘americane e spagnole: 
Ti gia RE SOIA Til i Pe age Mi eovtonite IE:T4 
er are ta Wo: x mere IN. © 48, constatò infine che il 
sufati, dal dott. Vip i i cor-Jakiro o gl'ignoti ladri si erano limitati 
dal sig. Giovanni Michelazzi cor. |a, scassinaro solo alcune waligie, senza 
{ a favore del fondo artisti poveri del! nulla asportare , forse per tenbgnzar di 
ICireolo Artistico; dai nipoti Eugenio e tempo. I danneggiati si afftettarono ad in 
‘Carlotta Zuttioni cor. 80 a favore dell'O-|formnare di quanto avevano accertato l'al: 
bergatore signor Luigi Montefoschi, 
Questi iniziò subito una severa inichie 
sta, coadiuvato dal personale. Per certà 
indicazioni fornite da una cameriera, © | 
sospelti caddero sopra un. giovane stra- | 
niero, vestito da «sportsmans. È 
Costui, disceso all'Hotel aveva chiestî RE xy; 
7 ; Î 
una camera che gli era stafa subito 25 l loro 
sosnata. Mentre la maggior parte degli. fe Io 
ospiti si trovava riunita nelle sale d@ Ming 
pranzo, di lettura e nel +fumoirs, 10 


«sportsman», che si era qualificato per il 


ispedale della Maddalena; dalla famiglia 
|D..G. Panajotopulo cor. 20, dal comm. Gio- 


È 
“Una] 


[fanzia; dai signori Ersilia e Gustavo prof. 
Hesscor. 15 a.favore del fondo sussidi per 
scolari poveri della civica Scuola: fecnicg 
superiore. 

Per onorare la memoria del sig. Miche- 
le Glenda dagli impiegati dell'Arsenale 


lloydiano cor. 30 a favore del fondo Giu 3 A fatal A 

n vent impisali “del arti suddito serbo Milan Rajcevie, d'anni 20; tara 
— Per onorare la memoria del prot. A-|Studente, commetteva i furti. Ai prim! i arion 

sujari dlargirono i sig.ri Nina e Eugenio] sospetti altri se ne aggiunsero è il fun ata 


Scomparini cor. 10, Carlo Wostry cor. 10 ab 
fondo sartisti poveri del asolo Artistico 1 quisì, 
TRFARTE I. K:Bucura cor. 90 alla Gua! Ng] pormmogio esist memi 
2 Ta famiglia baroiie Rinaldini per ono-| aveva n infinito numero di lettere, di 
rare la inemoria del dott. Adalberto Bohata|chiarazioni di autorità varie, associazioni 
elargì cor. com 30 alla Guardia medica. sportive e «li giornali, ‘attestanti cho 
| Le operazioni del Monte di piatà all'ul-| «globe trotter» il giorno tale era sostato | 
|'iimo del mese, Abbiamo dinanzi uno spec- | nella tale città, dapo un podistico tragitto È 
chietto delle operazioni del nostre Monte|di chilometri tanti, compiuti in ore e mi &° N 
ii pietà nella giornata del 31 ottobre, vi-| nuti ‘tanti, eco ì 
igilia delle due feste. Esso ci dà un'idea | H Rajeevie_ si proclamò più che mai 
(chiara dell'enorme lavato svoltosi in quellinnocente, è nelle sue parole mise un tale | 
giorno con tutta ‘precisione grazie all'a-| accento di sincerità, che poto mancò cone 
Milità e allo zelo degli im ti addetti [vincesse il delegato! Ma ad un tratto aÎ 
& questo stabilimento mun (h fanzionario venne iin'idea. Con l'assistali* 
\ Pegni assunti di prezi ass. partite|za di una guardia face spogliare compl 
381 sovvenzioni cer. 17.81 5 H ass. par-| tamente il suddilo serba. Quadro! 
tite 201 sevvenzione cor. 8.382; assieme) Agli occhi esterafatti dei presenti ap” 
partite 532 per cor. 15.697,20; - disim-|parve an bagliore d’oro e di pale. In un® | 
pepni preziosi: I ass. partite 264 per cor. | delicata parte del corpo non certo adall& 
7.654.60; II ass, partite 1053 per cor.|a.mettero in.... serbo «degli oggetti, il Ra. 
26.902.890; assieme partite 1317 per cor.|cevie aveva avvolta la lunga catena, hi 
34.557.40: - Poeeni assunti sten preziosi:|traccizietto d'oro, il «collier» di perl@ 
T ass. partite 215 per cor. 1.098.20; IT ass. appartenenti alle signore Brusse e Hausf 
‘partite 195 per cor. 761.80; assieme par-tNell’interno;, poi, delle calze e delle mu: 
{ite 410 per cor. 1860; - disimpegni non] {ande furono rinvenute le monete @ 
preziosi: I ass. partite 337 per cor.Ibottoni e gli altri oggetti; insomma tutt 
11.625,80: Il ‘ass. partite 979 per cor.ila refurtiva. PI 
(4.181.20; assieme partite 1316 per coro-| Dinanzi a questa più che evidente pro- fi 


zionario. incaricato: delle indagini lo per: 


ue, 
Ual 


ie che hanno la loro sede 


una prosa di politica, di critica @ 


go bronzeo per chiudere gelosa- 
“pensiero in ‘una materia con 


ci, con «mmonizione severa di 
, che è de 


0 e si intitola 
Hortis». Nasce il 


e it poetà © dia quello 
io che dettò ad Ar 


ire nostro, tu fratello. 
e tieni stemma de la fede’ 


Dpo, e parli ’1 verbo erede 


lla «vasta fronte naz- 


0 1 petto 
io si crucia di una 
a patria. Ha fissa e 


Leader di diamatica e di musi 


|cGiovani allegri» fu favorito da molto 


i |4e} Cantiere navale triestino si sono riuni- 


ne 5.807. va, il podista e eglobe trotter» confessò 
La sézione liquidazione finì le sue 0-|tutto. A 
perazioni alle 6.15, le due casse che ‘in-|. Toltagli di dosso la refurtiva, e fattogli 
‘eassavano, alle ore 6.30. La consegna dei rimettere il suo vestito di «globe trotter>: 
peeni si chiuse alle 7 pom. Devesi notare i; 
che vi furono 1317 disimpegni di non pre- 
ziosi, dunque «di pacchi pan SE 
Convegni sociali, Il Circolo «A ri PRA: i 
sic ola congi, nicoledi, dalla 8 alle]... | dramma di Padova 
10 pom., un trattenimento di danza nella Il Pazzò è convalescento - «La Bertola s' 
‘sala in via dell'Istituto 15. votata alla morte» ; 
* Folla straboechevole assistette ai duel (b.) Ho allungato, ieri, il passo fino 2 
l'Ospedale. «Fate - bene - fratellis, pe | 
chiedere notizie del Pazzò - il giovane 
triestino che, um mese fa, fu protagonist® 
del dramma svoltosi sui prati della nosti® 
Cadoneghe. : 
» Sono entrato, con un pretesto, nella c8° 
meretta occupata dal malato e gli ho 10° 
nuto cinque minuti di compagnia. . i 
Il Pazzò aveva lasciato il letto prop? 
quella mattina per la prima volta e 58 
deva sul divano, accanto alla guardia di 
p. s. che lo piantona dal giorno del fat" fl 


da 
On, 


ceri. Ù 


i dati domenica. e lunedì sera dalla fioren- 

te Unione corale ‘iriestina. I bravi dilet- 
‘tanti filodrammatici, e gli esecutori del 
concerto vocale, furono rimeritati di ca- 
| lorosi applausi. Nella serata di lunedì fu 
eseguito fra altro un coro dell’«Aurora di 
Nevers» e il prologo della «Marinella», 
per cui la serata fu anche um'artistica 
commemorazione di. Giuseppe Simico. La 
esecuzione dell'inno di S. Giusto provo- 
cò una simpatica dimostrazione patriot- 
dica. 2 p 
* Anche il trattenimento di dramma- 
dica organi 


faccio. 

| Nella degenza il giovane Pazzò si è 18° 
stiala crescere la barba castana; la qual? | 
gl'imeornicia il viso, accentuandone il pa 
lore. 

1 ome vi sentite? - gli ho chiesto. 
s — Debole molto. Ho fatto altre malto 
xs x Ù e non brevi. Mai, però, sono* uscito © di 
* Il «Circolo Excelsior» tenne l'altra to RSA 

seta nel salone Belvedere (a pie’ del Ca- DE così male in gathbe! sati de 
stello) l'annunciata soirée di dame. La/,.. 0 potuto De hei ne jo 04 LS: 
festa riuscì Animalissima, Alla ‘quadri |(i8gnosi scritta dal medico'a) principio ne Me 


LIES i : [in corso di cura. Ecco qua: CCI 

glia: si contarono 80: coppie. Wok da Siani ponete per CO fom 
0 

s 


izzato lunedì dal nuovo Circolo 


concorso di soci e loto famiglie, che ap- 
plaudisono i. piccoli dilettanti. filodram- 
| matici. Dopo la recita si danzò. 


Dlice ferita d'arma da fuoco a palla all Rin 


i 38 RPALCONE [regione mammaria sinistra. fo dal 

; 10 SCIOPERO AL CANTIERE DI MoPA «Verme qui trasportato in istalo di 50% il; Omm 

Il nostro corrispondente da Monfalcone | micoscienza, lo mani ed i vestiti inerti i dr 
ci scrive: | guinati copiosamente, con due ferite d' 9 


ma da fuocò a palla: la prima alla regio im 
i suddetta ed all’interno della papilla; 14 IN 
ti a comizio nella trattoria «Al canale Eu- | secondo otto centimetri Sotto e sulla line 
genio, conte Valentinis» e hanno deciso di | ascellare anteriore. iLe ferite abbandoni 
{ener:fermo all'astensione dal lavoro e divano sangue venoso più che arterioso... Mi, 
continuare con le trattative. Più tardi una| .«All’intorno delle ferite e specialmen* fa) 
deputazione di operai, accompagnata dal [della prima, una zona diffusa di enfil 
sig. Tonet, si recò a conferire con la dire- | cutanco. 

zione del cantiere per cercare di persua-| «Il cuore batte con ritmo regolare 
derla ad accettare l'orario chiesto; ma o-|toni netti; polso frequente, filiformo. sp 
gni tenlalivo di accomodamento riuscì|so fuggente. . x 

vano, i «Cavità addominale integra». 


Stamane alle 10 gli operai scioperanti 


Il PICCOLO, pag. III, 4 Novembre 1908, N. 9792. 


la telazione prosegue, poi, con le note 
“Sdiane, che ripetono il progressivo mi- 
vTamento del paziente. Ogni giornata si 
, Con questa annotazione in- 
le: «notte completamente o quasi 
0 etamente insonne». 
) {re che della estrema debolezza il 
#20 si lagnava di dolori intermitenti al 
lisce, Indubbiamente, ;l disturbo è cau- 
['° dalla presenza dei due proiettili che 
L ormai annidati entro al polmone 
Dell tragedia il Pazzò parla con l’ac- 
el rassegnato: il destino - egli ri- 
È Re ecco il responsabile di questa, come 
geni altra sventura! ; 
Ni commosse al ricordo della disgrazia- 
© gli fu compagna nel dramma. Il 
i e la sorella di lei vennero - mi disse 
“ovarmi il giorno dopo della tragedia, 
0 mon mi trovavo in condizione di 
Sti è me né dispiace ancora. 
È: È dei, vostri parenti? 
o qui, da venti giorni, mio ‘fratel- 
KS non permise il lungo viaggio ai 
“0 Renitori, 
4 ‘ edreste volentieri? 
Ri Dite pure: con gioia. E' soltanto 
x pad a loro che mi vado riaffezio 
9 alla vital Povero papà mio: quan- 
i» Soferto, anche lui, in questa tristis- 
di I frcostanza.... 
. | p,Quando calcolate di uscire di qui? 
; Pima di rispondere, il Pazzò volse lo 
Mo. istintivamente, sulla guardia di 
ica sicurezza che gli sedeva sempre 
È ia to. Poi soggiunse: | 
Quando i medici... ed il Tribunale 
&tteranno. Del resto qui mi trovo be- 
lo. Medici, suore ed infermieri mi 
No come meglio non saprei deside- 
l dottor Pianori è di una gentilezza 
{ « premurosissimo e gli debbo mol- 
i ®atitudino, 


n) Poste interrogato dal giudice istrut- 
ep 


x 


ln, Sì led a lungo: tre ore, circa, di in- 
| CRatorio. 
CÈ vi disse? 
Me ulla. Volle saper tutto,  minuta- 
| CE tutto gli raccontai - dal momen- 
ll cui io e l’infelice Elena Bertola la- 
; [i Mo Venezia, fino agli istanti terribili 
Pete. Gli narrai della mia inutile 
E: viSlenza all’assoluto volere di lei, che, 
! I 2 alla morte, potè trascinar me pure 
Tovina.... 
È quale impressione riportò il giu- 
| i Non cercai 


È, 


di indovinare. Dicevo 
@ verità e di mull’altro mi 'preoccu- 
1 


3 NE: della perizia medica ordinata dal 
nale, sapete niente? 

lì lente. Non posso, però, dubitare 

Flor 

lE 
tre; 


ug 
responso. Nonio volli la tragedia 
lena si uccise, certa che, ormai. 
Seguìta nella tomba! 


se 


ana lati rimasti presenti dalla setti- 
uesj 391 (dal:x18/10 al: 24/10) 1809; di 
ua; rano in cura dei medici distret- 
ba 107 per catarro bronchiale, 62 per 

Ùi, "0 gastrico intestinale,-165 per lesio- 
Ì ia Der reumatismi, 72 per tubercolo- 
N ammalati rimasero in osservazio- 
long Ovi ammalati ammessi a soyven- 
I rela settimana 44 (dal 25/10 ‘al 
Nite 611; di questi in cura dei medici 
io ali furono ammessi: 88 per ca- 
gg ‘onchiale, 42 per catarro gastrico 
“Whale, 86 per lesioni, 27 per reuma- 
asa 20 per tubercolosi, 47 ammalati ri- 
ill, în osservazione. Ammalati dimes- 
figg Sovvenzione nella settimana stes- 
895) ‘ton assieme giornate di malat- 


Ni RT 
(May Malati rimasti presenti per la setti- 
lu Corrente 1288, dei quali 379 sono in 
o (el medici specialisti della (Cassa 
Tia 141 per malattie veneree e della 

€ 177 sono degenti all’Ospitale, In 

DA dal 1. gennaio al 31/10 furono am- 
Ti 28.067 nuovi ammalati; gli amma- 
dimessi furono complessivamente 
TAI assieme 383.453 giornate di 


dh Da di puerperio notificati durante la 
[Maj Settimana furono 8, i decessi 11. 
{Sip Pacipio dell'anno al 81/10 si ebbero 


È cor, 810.325.392. 
Sen mento affiliati fu il seguente: 
RG in chiusa della settimana 43.a 
RU IA Iscritti durante la settimana 4a 
Mi ae ncellali 1659. Presenti in chiusa 
i limana 4f.a 88.589. 


Ò Ù tan eneficenza pubblica nell'ottobre. 
°gn S Il mese di ottobre u. s.\sono stati 
ali a mezzo dell'Ispettorato della 

dei poveri i seguenti sussidi ai 


NO do 4817; sussidi straordinari cor. 
azioni di minestra 19.450; razioni 
25.999; vestili nuovi completi 
cheria e stivali 16; coperte da 
Doe di lana 17; stivali 75 paia; 
AM Rep enti 37. Nella Pia casa venne- 
Ùa: te 9 persone. 

i è 
Lie qelrotesta dei cocchieri d’omnibus. 
iI , Occhieri d’omnibus, del cui scio- 

ti e Occupammo ieri, sono venuti a 
to to essi intesero così di protestare 
della Severità dell'ispettore di Po- 

> «Meridionale». 

I a proriamo - ci dissero, parlando an- 
chis tnt degli altri - quasi venti ore 
ai Ule st È in questa stagione spocial- 

"{aT fermi sul marciapiedi, davanti 

» Senza allontanarci un momer- 

Vorrebbe l'ispettore, è impossi- 
o iene che per un bisogno corpo- 

er recarci a bere un quarto di 
aeuno di noi si allontana per 


dia 
Ù ves are un'occhiata ai cavalli. Fu 
Stay, 00 fatto che a ‘cinque di noi, che 
Bi; Dosto allontanati momentaneamente 
Mii gli 3, SPettore prese le generalità. 
ci ali vammo che anche se alcuni 
hi levano gnavamo per pochi minuti, 
o a son empre altri tre o quattro coe- 
n onvegliare i cavalli. Ci fu rispo- 
Mole ANche tutti i cavalli in una 
| vano adombrarsi.- Se abbiamo 


abbandonato il lavoro - conchiusero - fu 
per recarci alla Direzione di Polizia a 
protestare contro la non giustificata rigo- 
rosità dell'ispettore. Alla Polizia ci esor- 
tarono a riprendere il servizio, e noi lo 
riprentd'emmo subito. 


sn 


L'arresto di un baro internazionale 


Lunedì mattina l'ispettore degli agenti 
di Polizia Carlo Titz venne a sapere da 
‘confidenti che da qualche giorno si tro- 
Vvava a Trieste un signore elegantissimo 
e dai modi distinti, il quale viveva baran- 
ido al gioco. Saputo che il forestiero ave- 
va preso stanza all'«Hòtel Delorme»,.il 
funzionario vi si recò a cercarlo, ma non 
ve lo trovò. Continuate, però, le indagini, 
apprese che un signore, i cui connotati 
‘corrispondevano perfettamente con quelli 
del. gabbamondo, frequentava. il «Caffè 
‘degli Specchi». Allora: il funzionario ri- 
‘volse la sua attenzione a detto locale, riu- 
scendo a itrovare il modo di sorvegliare la 
sala da giuoco senza che coloro che vi 
Si trovavano potessero accorgersi. deila 
sua presenza. E dal suo nasconidiglio egli 
potè assistere ad alcune partite giocate 
da alcuni negozianti della città e dall’in- 
dividuo in questione. Giuocando, questi 
appariva assai eccitato: maneggiava lc 
carte con. agilità ‘sorprendente è fumava 
senza posa, masticanido mervosamente la 
sigaretta. 


L'inseguimento, 


Verso le 11, il signore cessò di giuoca- 
Te; pagò il conto e, salutati i compagni di 
tavolo, indossò il soprabito, ricchissimo e 
all'ultima moda, e si allontanò. L'ispetto- 
Te, naturalmente, lo seguì. Egli attraversò 
la piazza della Borsa, il Corso e, imboc- 
cata la via S. Spinidione, entrò frettolo- 
samente all'Hotel Volpich. Il funzionario, 
che lo seguiva a pochi passi, fece per an- 
trare anch'egli nell'atrio, ma l'altro, che 
‘evidentemente si era accorto di essere pe- 
Uiniato, chiuse in fretta il portone a chia- 
ve; e poi entrò nel caffè dello stesso al- 
bergo. L'ispettore chiamò il portiere e, 
sempre tenendo. d'occhio il forestiero, lo 
interrogò. Apprese da lui che il signore 
era sceso all'albergo il giorno 29 ottobre 
P. p. e che si era segnato sul libro dei fo- 
restieri col nome di Giovanni Battino, da 
Metelino (Grecia), negoziante, provenien- 
fe da Vienna. Mentre il portiere gli dava 
queste informazioni, il funzionario notò 
che, fingendo di leggere, il sedicente Bat- 
tino lo scrutava attentamente, circostanza 
questa che rafforzò maggiormente i suoi 
sospetti. 

Tenta di scappare! 


Per accertarsi dei suoi sospetti, il Titz 
‘pensò di continuare a sorvegliarlo. «Se 
ha la coscienza pulita - sì disse l’ispetto- 
re - non si curerà menomamente della 
mostra sorveglianza; se, invece, è colpe- 
‘vole, cercherà «di scappare». Uscito dal- 
l'albergo, egli ordinò a due suoi agenti di 
teniere costantemente d'occhio il Hislinto 
signore e di chiamarlo in caso idi bisogno. 

; Vierso le 4 di mattina, gli agenti videro 
rischiararsi l'atrio dell'albergo, e un mo- 
mento depo. videro uscire il loro uomo. 
Gome stabilito, chiamarono . l'ispettore, | 
che si trovava a poca distanza, e poi. 
tutti e tre lo pedinarono. Il signore si 
necò a passo lesto al «Caffè della Stazio- 
ney, vi si soffermò un quarto d'ora circa | 
a prendere un latte e caffè, e poi si di-| 
resse verso la Stazione, ma, strada facen-| 
do, accortosi della presenza dei tre fun-! 
zionari, salì in una vettura e questa parti 
velocemente. Sulla piazza in quel mo- 
mento non c'erano altre vetture, e gli a- 
genti dovettero. seguirla a passo di corsa. 
Ma, giunti in piazza della Borsa, trovaro- 
no un’altra vettura disponibile e, saliti 
dentro, si lanciarono all'inseguimento. 


Fermato mentre sta per partire. 
Un malore che è simulato. 


La vettura dell’avventuriero si fermò 
dinanzi alla Stazione della Ferrovia delio 
Stato: egli discese e pagò e, avvicinalosi 
in fretta allo sportello dei biglietti, stava 
per ordinarne uno, quando gli agenti 
giunsero e, acciuffatolo, lo condussero alla 
Polizia. Sulle prime, il signore protestò 
pel suo arresto è invocò l'intervento del 
console. greco; ma poi venne a più miti 
consigli. Confessò di essersi qualificato 
falsamente all'albergo e di chiamarsi Gio- 
vanni Tiripolos, di 29 anni, negoziante, 
da Melelino. 

— È come vive lei? 

— Del mio: sono ricco. 

., Mi consta, però, che lei bara ‘al 
gioco, i 

— Non è vero. Qui a Trieste ho giuo- 
cato sempre lealmente; confessò, però, di 
laver barato a Montecarlo. 

— Ma anche qui lei ha vinto sempre. 

— Fortuna! A Montecarlo ho. perduto 
30.000 corone. 

Ad interrogatorio esaurito, l'ispettore io 
fece perquisire, e lo trovò in possesso di 
un centinaio di corone e di alcune carte, 
Poi ordinò agli ‘agenti di condurlo in pri 
gione; ma, dopo pochi passi, il Tiripolos 
‘si lasciò cadere a terra, dicendo di sentir- 
si molto male. Fu chiamata sul luogo la 
Guardia medica, e il dottore volle con- 
durlo all'istituzione. L'ispettore accendi- 
scese, ma vi fece accompagnare l’arresta- 
to da uno dei suoi agenti. 

Il medico non tardò a constatare che il 
signore simulava, e perciò lasciò che lo ri- 
conducessero alla Polizia. 


I precedenti. 


‘A quanto si afferma, il Tiripolos fu già 
în prigione per aver barato al giuoco, e 
precisamiente a Vienna, due anni fa. E per 
lo stesso motivo fu in prigione anche a 
Fiume. Il 19 ottobre ». p. il nostro corri 
spondente da Fiume ci scriveva: «Alla 
mostra polizia è riuscito di arrestare un 
ale Giovamni Tiripolos, di 29 anni, da Mi- 
ilene, noto baro internazionale, che subì 
condanne a Budapest e ‘a Vienna, e che 
u anche bandito dalla monarchia au. 
Egli girava da qualche giorno per i callè, 
entando di attirare al gioco id’azzardo chi 
gli capitava ssottomamo. Tradotto alla po- 
lizia, si protestò innocente. Dalla prigione 
scrisse una lunga lettera al console greco 
di qui, reclamantdo il suo intervento. In- 
tanto fu condannato oggi per la trasgres- 
soine allo sfratto a 8 giorni d'arresto». 

Il Tiripolos ha vasta coltura: si dice 
che parli 23 linguel. 


ese 


Morte improvvisa. Iersera, verso le 10; 
il bracciante Vincenzo Mambelli, di 45 
anni, da Bari, abitante in via dell’Isti- 
tuto N. 34, primo piano, era da poco rin- 


casato, quando fu colto da male improv- 
viso. 1 famigliari chiamarono il: dottore 
della Stazione centrale di soccorso, ma 
questi al suo arrivo non potè far altro che 
constatare la. morte, avvenuta per para- 
lisi cardiaca. Il cadavere, col furgone 
dell'Impresa Zimolo, fu trasportato nella 
(Cappella mortuaria a San Giusto. , 

Una fanciulletta smarrita che cerca la 
mamma. è L'altra sera verso le 11 due 
guardie che pattugliavano perla via Nuo- 
va incontrarono una ragazzina sui 10 
anni, magra, pallida, miseramente vesti- 
ta, la quale portava nella destra una pen- 
tola vuota. La piccina procedeva lenta- 
mente, a capo chino, rasentando i muri 
delle case. Dove andava così sola, a quel- 
l’ora? Le guardie glie lo chiesero ed ella 
narrò singhiozzando che da ventiquattro 
ore girava in cerca della sua abitazione. 

— Ma non hai, genitori? 

— La mama sola, papà xe morto. 

— E non sai il nome della tua con- 
frada ? 

— No, me lo son discordado. 

— E ti chiami? 

— Maria. 

Altro la poverina non seppe dire e le 
guardie la condussero alla polizia dove un 
impiegato telefonò a tutti gli ispettorati 
della città chiedendo se, caso mai, fosse 
stata denunciata la scomparsa di una fan- 
ciulletta. Gli ispettori risposero negativa- 
mente e allora il funzionario fece coricare 
la piccina sul letto ‘di una guardia. Due 
ore più tardi la piccola Maria si svegliò e 
chiese da mangiare; l’ispettore le fece re- 
care una tazza di latte caldo e un pezzo 
di pane: a quell'ora era impossibile tro- 
var altro. 

Alla mattina seguente la polizia fece le 
opporiune indagini per stabilire l'identità 
della ragazzina e apprese ch’essa era figlia 
di Caterina Segur, vedova del fu (Luigi, 
abitante in via Giuseppe Gatteri N. 19. 
La piccina fu riconsegnata alla donna e 
questa poi fu denunciata all'ufficio pupil- 
lare poichè, nelle 40 ore d'assenza della 
piccina, non aveva fatto alcun passo per 
rintracciarla! 


Furto di una chiave. Ierlaltro nel pome- 
riggio verso il tocco lo scalpellino Mario 
(G., di 17 anni, abitante a Santa Maria 
Maddalena inferiore, entrò furtivamente 
in un casotto di legno al molo Giuseppino, 
adibito ad uso degli addetti allo Stabi- 
limento di sorveglianza e chiusura, e si 
appropriò di una grande chiave per apri- 
re i rubinetti dell’Aurisina. Poi si allonta- 
nò, ma non la fece franca: il guardiano 
Martino Legorich si accorse subito del 
furto e lo fece arrestare. 


Furti. Uscita da teatro, l’altra sera, la 
signora Giuseppina Sguarciò, si recò, in- 
sieme a suoi parenti, nella birreria «Al- 
l'Aurora» e vi sì soffermò per circa 
mezz'ora. Quando fece per andarsene, si 
accorse che l'avevano iderubata della bor- 
setta contenente un importo di danaro e 
due anelli d’oro con pietre preziose. A- 
vertì subito il proprietario, il quale a sua 
volta avvertì la guardia di piantone nel 
locale. Ma tutte le ricerche fatte ebbero 
esito negativo. La Sguarciò dichiarò di 
soffrire un danno di 200 corone. 

* Pietro Curet, di 19 anni, da Zara, 
giornaliero, senza sl'abile dimora, fu arre- 
stato ieri come. autore del furto di un 
paio di stivali commesso lunedì, nel po- 


i 


‘meriggio, a danno del signor Antonio Ste- 


finlongo, proprietario di uno stallaggio in 
via Media, N. 81. 

Carro rubato? 

— Digo, de chi xe quel caro? 

— Tuto mio; siora guardia e, come che 
la ga visto, tento de venderlo par poder 
festegiar anca mi el giorno de S. Giusto. 

— E dove lo gavè ciolto? 

— (Giolto? Ma, siora guardia, ghe par 
che questa sia la maniera de parlar con 
un galantomo? Me dispiasi che no go 
tempo, la vardi, che se no... Ciolto, mi, 
ciolto? 

E il tizio, che la guardia aveva incon- 
trato al molo: Giuseppino, fece per andar- 
sene, ma il funzionario lo costrinse a se- 
guirlo alla sezione di p. s: del quartiere, 
ove si qualificò per Giovanni ©., di 
27 anni, da Trieste, abitante a SS. Luigi. e, 
dopo aver protestato pel suo arresto, di- 
chiarò' che il carro, a due ruote, gli era 
stato consegnato da uno sconosciuto. L'i- 
spettore non gli presiò fede e lo trattenne 
in arresto, 


La porta del loggione. Tersera verso le 
sette la ragazzina di nove anni Giovanna 
Zigon, abitante in via San Francesco 
d'Assisi 9, passava dinanzi alla parte po- 
‘steriore del teatro Fenice nella via. sud- 
detta, quando la porta del loggione che 
prospetta appunto colà si aperse per di 
dentro con impeto in modo che il battente 
andò a colpire la fanciulletta in guisa da 
farla cadere a terra. Per di più la Zigon 
aveva in mano una bottiglia; questa sì 
ruppe e la piecina ne riportò tre ferite di 
taglio alla mano destra e alcune contu- 
sioni alla faccia, nonchè una ferita al gi- 
nocchio sinistro. Alla Guardia medica ot- 
tenne le prime cure, dopo le quali fu ac- 
compagnata a casa sua. I 


La geniale idea d’un malato. - Prende 
la medicina tutta in una voltal leri, alle 
5 pom., Ledovico Coinatti, di 31. anni, 
bracciante, abitante in via Rigutti N. B6, 
sì recò la un medico per farsi vedere gli 
occhi malati e ne ebbe una ricetta, nella 
quale gli sì prescrivevano 50 grammi di 
una medicina da. prendere a 10 goccie 
alla volta. Il Coinatti si recò in farmacia, 
‘prese il medicinale, e poi, recatosi arcasa 
si disse fra sè e sè: «Se ciolendo 10 goc- 
cie a la volta, guarirò in una setimana, 
bevendo tuto, guarisso subito», e senza 
indugio mise in esecuzione questa sua 
geniale idea, bevendo in un sorso tre 
quarti del medicinale. (Gli effetti non tar- 
darono a farsi sentire in forma di diarrea, 
impulso di vomito e convulsioni. A mez- 
zanotte dovette far chiamare il medico 
della Stazione centrale di soccorso; il qua- 
le gli fece ingoiare un emetico e gli or- 
Winò di bere mollo latte. 

— Adesso, con tuta quela medizina 
che go-bevù, stagorpezo de prima - escla- 
mò il Coinatti. 

— E la podeva andare anca al’altro 
mondo! ; 

ia medicina era, infatti ‘un forle ve- 
leno. 

L’ubrinco finto morto, Iersera alle 10.80, 
il dottore della Guardia medica fu chia- 
mato in via dell'Istria sulla pubblica via, 


per un uomo che non dava segno di vita. 
Accorso questi, trovò un uomo che non 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo». 


si muoveva, però si capiva che simulava. 
Questo individuo, che è certo Mariano B., 
idi 29 anni, pittore, abitante in via Giu- 
seppe Gatteri, si fece portare fino nella 
vettura dell’Istituzione; ma quando udì 
che veniva condoto all'Ospedale, nelle sa- 
le d’osservazione, divenne sanissimo co- 
me per incanto, e saltato fuori della vet- 
tura, volle fuggire; però una guardia di 
P. s. lo fermò e lo condusse ‘all'ispettorato, 
ove diede le sue generali. Era ubriaco. 

Un cavallo che odia la Galleria, Iermat- 
tina verso le 12, il cocchiere della vettura 
del dott. Luzzatto indarno tentò di indur- 
re il cavallo ad imboccare la (Galleria. 
Non servì neppure il provvedimento preso 
dal cocchiere di condurlo alcuni minuti 
per le briglie. Appena il cocchiere risalì 
a cassetto, il cavallo si girò su sè stesso e 
via di galoppo. 

Via Silvio Pellico e piazza Goldoni era- 
no allora piene di movimento: era immi- 
nente una disgrazia. La guardia di p. s. 
Sebastiano Niendler coraggiosamente si 
slanciò àlla testa dell'animale infuriato e 


lo afferrò per il morso. Cavallo e guardia |. 


andarono a terra: per fortuna, cadendo, il 
Niendler non aveva riportato che una 
contusione alla gamba sinistra. I presenti 
al fatto ebbero parole di vivo elogio per il 
bravo è coraggioso Niendler. 


Una carrettella che urta con un carro, - 
Unn nomo sbalzato da cassetta. Iersera 
il fabbro Angelo (Calligaris, di 32 anni, 
abitante in via Pondares N. 9, ritornava 
dai cimiteri, a cassetta d'una carrettella, 
Quando giunto in via dell'Istria, il veicolo 
diede di cozzo contro an carro fermo, e 
in seguito all’urto il Calligaris cadde da 
cassetta e non potè più rialzarsi. 

Si dovette trasportarlo alla Guardia me- 
dica, ove il dottore d'ispezione gli riscon- 
trò una frattura alla tibia e alla fibula 
sinistra. Dopo avergli applicato lo stivale 
di sicurezza, lo fece trasportare all’Ospe- 
Hale, ove lo si accolse nella quarta di- 
Visione. 

Disgraziato accidente. Iersera, mentre 
la signorina Vanda Biecher, di 20: anni, 
abitante in via della Pietà N. 33, scher- 
zava con ‘un suo fratello il quale era in- 
‘tento a tagliare una vivanda con un col- 
tello, un ‘urto involontario fece sì che la 
signorina rimanesse ferita all’avambrac- 
cio sinistro. Fattale una fasciatura prov- 
visoria, ella fu poi accompagnata. alla 
Stazione centrale di soccorso, ove le fu- 
rono fatte tre suture. 

Grave caduta. Caterina Siligoi, di 40 
anni icitca, dimorante in via della Bora 
N. 7, rimase vittima ieri di un disgra- 
ziato accidente. Calde e riportò lussa» 
zione della tibia e ‘frattura della fibula 
della gamba destra. Ricevute le prime cu- 
te dal medico dell’eIgea», chiamato sul 
luogo, per consiglio del sanitario, la po- 
vera donna fu trasportata all'Ospedale. 

Un quartetto di maiali morti esposto 


sulla via. Ieri, reduci da ‘una fiera che 


‘ebbe luogo a Cesiano, venivano mandati! 
a Trieste 18 maiali vivi, posti in un cas-! 
sone su un carro. Ma giunti ad Opicina,| 
i conduttori del carro s'accorsero che quat- 
tro dei.maiali, causa la mancanza d'aria, 
erano morti, e senza curarsi d'altro, de- 
posero quelle carogne sulla strada e con- 
tinuarono tranquillamente la propria via. 
I quattro maiali morti restarono così es- 
posti alla vista dei passanti. Qualcuno ne 
avvertì il capovilla sig. Daneu, e questi 
a sua Volta avvisò il Magistrato, che fece 
subito disporre per il trasporto dei porci 
al cimitero dei bruti. 

Un manovale caduto da sette metri 
d'altezza. Iermattina, alle 8.50, il dottore 
della Guardia medica veniva chiamato 
alla Pilatura di riso a S. Sabba, ove tro- 
vò il manovale Giovanni Pocor, di BO an- 


ni, il quale cadendo da un'armatura alta 
sette metri, aveva riportato contusioni in 
varie partì del corpo. Dopo le prime cure, 
fu trasportato all'Ospedale con carro-am- 
‘bulanza. 

Rialzando un cavallo caduto. Antonio 
Valle, di 59 ‘anni, calzolaio, dimorante in 
via Santa Lucia N. 1, se ne stava ieri sul 
portone di casa fumando ‘una sigaretta, 
quando, a poca distanza da. lui, un caval- 
lo che tirava una vettura pubblica stra- 
mazzò a terra. Il Valle accorse come 
tanti altri ‘attorno alla povera bestia, che 
faceva vani sforzi per rialzarsi - non se 
ne stette Ja con le mani in mano, come 
tanti altri - ma uniti i suoi sforzi a quelli 
del vetturale, tentò di rimettere in piedi 
l’animale. Il cavallo si rialzò ‘alla fine, 
ma il Valle dovette recarsi all’«Igea», 
poichè in seguito all'ultimo sforzo fatto, 
si era distorto l’omero sinistro. 

Per mano altrui, Pietro Plessich, di 38 
anni, fuochista, dimorante in via delle 
Pancogole N. 5, si recò ieri all’«Igea», per 
farsi medicare una ferita di taglio alla 
fronte; disse che era stato ferito da un 
individuo, del quale però non fece il nome. 

Un pugno. Tersera il bracciante Adolfo 
Perossa, di 53 anni, abitante in via dei 
Navali N. 4, trovò questioni con un por- 
tinaio în via Stella, e l'avversario gli as- 
sestò un pugno tale ida calgionargli una 
‘ferita al l'abbro superiore. Il Perossa do- 
vette tecarsi alla Guardia medica. 


Un pugno e un colpo di bottiglia. Anto- 
nio G., di 16 ‘anni, marinaio, fu arrestato 
l’altra sera alla riva Grumula perchè, in 
seguito ad un diverbio sorto per futili 
motivi, aveva colpito con una bottiglia 
al capo il sedicenne Francesco Lanzetta, 
‘cagion'andogli una leggera ferita. Alla po- 
lizia il G. ammise di aver dato il colpo 
al suo avversario, ma aggiunse di averlo 
fatto perchè il Lanzetta lo aveva. colpito 
con Un pugno. 


Una sassata. L'apprendista Attilio Bu- 
sinelli, di 15 anni, abitante in via della 
‘Fabbrica N. 8, venne colpito ieri da un 
sasso scagliatogli da un altro ragazzo e 
riportò una ferita all’occipite. Ricorse per 
le cure necessarie alla Stazione centrale 
di sOCCOrso, 


Sasso feritore, Teresa Celaut, di 78 
amni, abitante in via dei Leo N. 16, fu 
colpita iersera da un sasso, scagliatole 
da mano ignota, che le produsse una fe- 
rita di taglio alla fronte. Con una vettura 
fu accompagnata alla Guardia medica. 

Gadute, Ricorsero ieri alla Guardia me- 
dica per lesioni riportate cadendo: Maria 
Scopertan, di 48 anni, abitante al Largo 
Santorio Santorio N. 2, con escoriazioni 
alla faccia e al ginocchio sinistro. Mario 
Uglessich, di 6 anni, abitante in via della 
Tesa N. 41, per una ferita alla fronte; 
gli furono fatte d'ue suture, Carlo Scherl, 
‘li 38 anni, carpentiere, abitante a Lon- 


COMUNICATI ”) 
ASSOCIAZIONE GINNASTICA 


Il sottoscritto Comitato elettorale, co- 
stituitosi per. l'elezione parziale della 
rappresentanza sociale dell’ASSOCIAZIO- 
NE GINNASTICA, propone al suffragio dei 
consoci i seguenti signori: 

a Presidente: 
MRACH avv. CARLO; 

a Direttori: 
APOLLONIO VIRGILIO, 
BOITI prof. ALDO, 

FANO EMILIO, 

JELLERSITZ dott. ANTONIO, © 
JESIRSCHIK ROBERTO, 
LIISCHER RIGCARDO, 
MARCHIORO CARLO, 
PICCOLI avv. CESARE, 
QUARANTOTTO NICOLO’; 

a Revisori: 
COSSUTTA GIUSTO, 
MARASPIN CARLO, 
PAOLI GIUSEPPE, 
PETERLINI NAZARIO, 
SIGON ENGENIO. 

Trieste, 4 novembre 1908. 


Per il Comitato elettorale 
Avv. Camillo Ara Avv. Ettore Daurant 


PRIMA PILATURA RUMENA DI RISO 


Società Anonima in Braila 


Ts 


Nell’Assemblea generale ordinaria degli 
azionisti tenutasi il 1. corr. venne decisa 
la ripartizione di un dividendo pro 1907-8 di 


Lei 12 per ogni azione 
da pagarsi dal 4 corr. verso consegna della 
cedola N. 3. 
Quali luoghi di pagamenti vengono de- 
signati i seguenti: 
TRIESTE presso la Piliale della Banca 
Union 


BUDAPEST presso la Pester Ungarische 
Commercial Bank 


BUCAREST presso la Banca Marmarosch 
Blank e C.o Società anonima. 
Braila, 2 Novembre 1908. 


Il Consiglio d’Ammministrazione. 
(Ristampa non viene pagata). 


Avvisa. 

I signori che intendono acquistare ‘e 
manifatture ed i mobili della massa con- 
cursuale di Giusto Fonda, esistenti nel ne- 
gozio în Servola N. 56, sono invitati a 
comparire alla gara privata che avrà luo- 
go addì 9 novembre 1908 nello studio del 
sottoscritto, in via Ganal piccolo N. 2, 
dalle ore 4-5 pom. L’inventario è ispezio- 
nabile mel suddetto studio, dove si posso- 
no pure avere le informazioni sulle con- 
dizioni di gara. 

L'amministratore della M. C. 
Avv. dott. NARCISO BASILISCO 


N. ldaffari E VIII 420/8-15. 


EDITTO D'INCANTO. 


Ad istanza di Vittorio Morpurgo, »ap- 
presentato dall'avv. dott. Daurant, avrà 
lluogo: mel giorno 80 novembre corr., alle 
ore 10 ant., presso il sotto indicato Giu- 
dizio, camera N. 42, l'incanto delle rea- 
lità al N. T. 566 e 567 di Rozzol, le quali, 
giusta protocollo di descrizione e stima, 
consistono nella casa di abitazione N. P. 
466 di via del Veltro. 


Gli stabili da subastarsi vengono valu- i 


‘tati a cor. 20.054. La minima offerta im- 
porta cor. 10.027; sotto questo importo la 
vendita non ha luogo. si 

Le condizioni d'incanto! ed i documen- 
ti (estratto tavolare), protocolli di stima 
'ec.), che si riferiscono agli stabili, pos- 
sono essere ispezionati dalle persone de- 
siderose di fare acquisto presso il sotto 
indicato Giudizio, camera N. 41, durante 
le ore id’ufficio, n 

I diritti che renderebbero inammissibi- 
le questo incanto devono venire insinuati 
in Giudizio al più tardi nell'udienza d’in- 
canto prima che incominci la subasta, al- 
trimenti essi mon potrebbero più essere 
fatti valere relativamente . allo stabile 
stesso. 7 

Le persone per le quali sono costituiti 
al momento sugli stabili diritti od oneri 0 
vengono costituiti nel corso diel procedi- 
mento d'incanto, saranno notiziate delle 
iulteriori evenienze del procedimento d'in- 
canto mediante affissione in Giudizio sol- 
tanto nel caso che esse non abitino nel 
circondario del sotto indicato Giudizio, nè 
facciano a questo moto un mandatario 
per le intimazioni abitante nel luogo del 
Giudizio. È 

Trieste, 24 ottobre 1908. 


I. R. Giudizio distrett. in affari civili 
Sozione VIII. 


Diabete 
| Diafesi Urica 
e tutte le conseguenze, vengono com- 
battute con sorprendente efficacia con 
la cura interna dell’acqua minerale 
« MANGIATORELLA». Raccomandata 
caldamente dai medici. Vendesi in tutte 


le farmacie, drogherie e negozi di ac- 
que minerali. Opuscoli gratis. 


Come i bambini nutriti 
‘al seno materno 


si sviluppano quei bambini che in man- 
canza del latte materno: sono. alimen- 
tati con latte e farina per bambini «Ku- 
feke». Essi sono tranquilli, dormono bene, 


‘hanno una ‘digestione regolare, dimostra- 


no un aumento di peso normale e non 
soffrono di enterite, diarree, colerina ecc. 
La farina per bambini «Kufeke» è ratco- 
mandata dalle prime autorità mediche 
come ottimo alimento per i poppanti e chi 
l'ha usata ne è sempre rimasto entusiasta. 


®) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
falla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
tesponsabilità fuori di quello voluta dalla legge, 


Mi sento in dovere Hi ringraziare il di- 
stinto medico dott. Davide D'Osmo, che, 
assistito dall’egregio medico dott. Rodolfo 
Hannapel, seppe con valentia operarmi, 
e, Inercè una premurosa e intelligente 
cura, guarirmi perfettamente. 


ENRICO GREGORUTTI, 


To sottoscritto capitano del trabaccolo 
austro-ungarico «Slavni Jozip» di Raciscée 
chiedo scusa al capitano Nitola Ragni del 
trabaccolo italiano «Plinio TI» di Termoli 
\ e così pure al suo equipaggio per le offese 


‘scagliategli la sera del ?8 ottobre a. c. nel 


canale di Veglia contro la nazione italiana, 
ed anzi il detto capitano sig. Ragni ritirò 
la denuncia fatiami a Fiumé perdonandoci 
e così lo ringrazio pubblicamente. 


Nicolò Unkovic fu Filippo 


Illuminazione elettrica di Gradisca 


{In risposta alla relazione del podestà 
on. cav. de Finetti pubblicata nel «Pic- 
colo» d. di 8 icorr., rileviamo che, preci- 
samente come scrive anche l'onorevole 
‘podestà, appena il 26 agosto sì fece il so- 
praluogo ‘per precisare il posto delle muo- 
ve lampaldine e il 9 settembre ci fu dato 
l’ordine d’installazionie. Essendo però l’or- 
dine incompleto, abbiamo prontamente 
chiesto conferma definitiva tanto su que- 
sto come pure su altri argomenti, che, 
sebbene anche con altre  miostne lettere 
sollecitata, ancora oggi non ci pervenne. 


A. Eulambio & Fratello. 


mas Ultima settimana “2s@ 
Estrazione irrevocabilmente il :7 Novembre 


LOTTERIA dell’I. R. POLIZIA DI VIENNA 
, 1 Viglietto costa 1 Corona, 

La prima Vincita principale di Cor. 80.000 
come ee la I di Cor. 5000 e la Ill di 
Cor. 1000 a richiesta del vincitore e per 
l’eccelsa concessione di Sua Maestà aposto- 
lica I. e R. vengono pagate in denaro con- 
tante, detratto il 10, più l'imposta sulle 
vincite in base alla legge. I biglietti sono in 
vendita presso tutti i banchi di cambiova- 
lute le collettorie del lotto e spacci tabacco. 

L'Ufficio della lotteri@®dell'i. r. Polizia | 
trovasi a Vienna, I., Schottenring 11) palazzo | 

della Dir. di Polizia). 


NOZZE AL SEMMERING 


Nella nostra graziosa chiesuola, che, 
quest'anno, dopo portata a termine, è di- 
venuta un vero tesoro per il Semmering, 
pochi giorni or sono, in una splendida 
giornata estiva, si celebrò il matrimonio 
del signor dott. Willfort con la signorina 
Reithofer. Alla. cerimonia presero parte, 
oltre ai parenti, il sig. barone Ferd. Go- 
rup de Bisenaz, il sìg. bar. Karl {le Loe- 
wenthal, il sig. Adolf cav. ide Kaschreu- 
ther, il sig. Josef de Daubek, il sig. dott. 
L. de Halban, la signorina Gréte Bayer, 
il sig. Jose Ruston e consorte, la signori- 
na Nelly Bayer, il sig. Karl Wels, il sig. 
Moritz Willfort, consigliere edile, la si- 
gnorina Frieda Herzfeld, il sig. Rudoli 
Bater e consorte, la signorina Helene Ru- 
ston, la signora Charlotte Wels, il signor 
Fritz Demmer. 

Tl pranzo fu servito, come ili solito, al- 
l'Hotel Panhans, che si trova nelle pros- 
sime vicinanze e gli ospiti vi si intratten- 
mero allegramente fino a sera inoltrata, 

:A dimostrane quanto ideali siano ile 
mozzie al Semmerinig, valga il fatto che 
esse si susseguono sempre più frequenti, 
specialmente mell'inverno. 

FRANZ PANHANS. 


Dottor MASS. BRILLANT 


Medico-Chirurgo-DENTISTA 
Via S. Antonio 9 
(ingresso via Vincenzo Bellini li) piano % 


DENTI ARTIFICIALI. 


CrémeSultana 
Unica por lo sviluppo duraturo. del ‘seno, 
trovasi nelle farmacie e nelle seguenti profumerie: 


‘Angeli, Zernitz, Andreuzzi, Brusinì, Wohl. 
Corone 3,50 il vaso piccolo, Cor. 6 il vaso grande 


GIOVANNI JANGAR 


TECNICO-DENTISTA 


concessionato 


in denti e dentiere artificiali 


Via Giosnè Carducci 32, II p. 
RIPARAZIONI IN DUE ORE, 
Prezzi mitissimi, Riceve dalle 8 ant. alle 6 pom. 


Primario R AV À a 


Convitto nternaz, 

Consiglio di vigilanza — Posto gratuito 
al sniglior alunno. — _Sî CORIO stu- 
denti presso qualsiasi istituto governativo 
o presso i corsi accelerati interni: ele- 
mentari; ginnasiali (3 anni); liceali i 
tecniche (2); istituto (8); preparatori alla 
Scuola Sup. di Commercio (2). 

Retta L. 70.— mensili 0 più secondo l'età. 
—_Semi-convittori da L. 22 a L. 25. 

Posti ancora liberi: 11 di convittori ; 4 di 
pensionanti; 19 di semiconv. — Richieste di 


MP LaoN: Segreteria ISTITUTO RAVÀ - 
VENEZIA. . 
CRE IRE 


‘Grande fabbrica discarpe ditela russa 
| CERCA 
“perla Dalmazia, l’Istria e la Carniola, 


| abile viaggiatore 


bene conosciuto, pratico del ramo, 


‘che conosca perfettamente le lingue italiana, 
tedesca e slava. Guadagno annuo da 5-10.00 
Corone. - Offerte sub «Zukunft» al «Piccolo». 
II rece 


G'apacissimo Commesso di Negozio 


celibe, libero servizio militare, 
CERCASI 


per magazzino consumo, entrata 1. Dicembre. 


‘Richiedesi lingue tedesca, italiana, possibilmente 
slava. fferte con pretese ‘bacaa 19% 
fermo in posta principale Pola. 


Solidità ed eleganza 


DUE COSE INDISPENSABILI 


per l’ acquisto di 


GUSTAVO BONAZZA 


Piazzà Barriera vecchia, angolo via: Giorgio Vasari È 
I See PREZZI DI CONCORRENZA —o 


IL PICGOLO, pag, IV, 4 Novembre 1908, N. 9792, 


gera, N. 165, per contusioni al dorso e alla 


‘ scapola destra. Giuseppe Licuzza, di 51 


anni, pittore, abitante in via, della Sor- 
gente N, 5, per una contusione con ema- 
toma alla palpebra destra. 

* Iersera il dottore d'ispezione alla 
Guardia medica fu chiamato in via Felice 
Menezian N;..5,. ove trovò la, portinaia 
‘Adele Bellinanzi, di 83 anni; la quale 
era caduta ed aveva riportato contusioni 
allo zigoma sinistro. 

Lesioni acciientali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Luigi Serar, di 28 an- 
ni, calzolaio, stbitante in via del Farneto 
IN. 45, per un contusione al pollice de- 
stro; Vincenzo. Costantini; Hi 49 anni, 
muratore, abitante in via Media N. 24, 
ber ‘una ferita di taglio alla mano destra; 
Giuseppina Veticorna, di 53 ‘anni, casa 
linga, abitante in via Tivarnella. N, 4, 
‘per una ferita ‘alla mano destra. 

Ricorsero ieri all'elgea»: Riccardo 
‘Orlarovich, di 49 anni, per una ferita di 


(taglio al capo Antonio Ulcigrai, di 8 an- 


ni, per una ferita di taglio alla tempia 
sinistra; Eleonora Israel, di 36 anni, per 
una ferita di punta alla manb destra; Sil: 
vio Caola, di 27 anni, per una ferita di 
punta al piedb sinistro, 


Corrispondenza aperta, Interessato.‘ 
naugurazione del congréèsso inter 
degli albergatori in Roma è «stata fissata 
definitivamente per il 2 corr. alle 10 ant. al 
teairo Argentina. — Assidua lettrice, Miss 
Elkins, fidam:rata del duca ‘degli Abruzzi, 
Vive.a Elkinsy Virginia America; Una»lette- 
Ta per qualunque ufficiale dell'esercito 0 
della marina italiana può essere diretta 
rispettivamente al Ministero della puerta o 
della Marina, in Roma. — Fidanzata. I me- 
gici di marina della X e IX classe di ran- 
go devono Dbestare una cauzione matrimo- 
nale di 50 mila corone; quelli della VIII 
classe di 40 mila. corone, — Appassionati 
sontrastoni. Ai cacciatori o.ad altti che 
tengano in. dasa armi da fuoco ilcodice pe- 
nale commina l'arresto da una settimana 
ad. un nese nel caso di trascurata. forve- 
glianza. La pena può essere inasprita a mi- 
sura dell'entità della negligenza. Se poi, in 


| seguito a tale negligenza, qualcuno fu fe: 


Tito, la contravvenzione è punita con l'ar- 


| resto da ufio a sei miesi, sè ne seguì la mor- 
; te d'una. persona si tratta di delitto per il 


| qualb 


i langa seppellisce Wally e Haggénbach. 


la pena va da 6 mesi ad un anno. — 
Orfeo. Il posto di cursore al Museo Revol- 
tella per il quale era stato aperto concorso, 
è già stato conferito. — Curiosone. La va- 
mM 


‘ velario cala per dar l'impressione cupa e 


terrificante della valanga ‘che ‘s’avvicina. 
La Cervi è ferrarese; è in carriera da tre 
anni. — Fava. La «Norma». si diede nel 
1698 alla Fenice. Ne furono esecutori la Del 


, Frate, il tenore Avedano e il basso Mariani: 


' Mario Massa, secondo :genito del 


Dirigeva l'orchestra il m.o Boscanin. — Er- 
silia e Maria. Quel bambino, è il piccolo 
tenore 
Massa. — Scommessa. Wally, è abbrevia- 
zione di nome tedesco, epperò, come Sofi; 
Poldi ece., si pronuncia Wally. — Schiari: 
mento. Non solo una nave da guerra, sta- 
zionaria o no, deve prestare assistenza a 
naufraghi ma anché un piroscafo mercan: 
tile deve farè altrettanto. Certo sè la nave 
da guerra stazionaria come pure il pirosca» 
fo si trovassero a non avere i fuochi aocesi, 
allora, tutti gli aiuti dovrebbero rivolgersi 
dl salvataggio delle persone a mezzo delle 
IGro imbarcazioni. — Cesare. Con un buon 
cannocchiale da marina si può riconoscere 
un naviglio e la. sua bandiera: a.15 miglia 
di distanza e anche più; tutto sta dalla, al- 
iezza che sì guarda. — Mafalda. La società 
armatrice del piroscafo «Alga» èla «Navie, 
libera triestina». L'«Alga» è ora sotto sca- 
tico in Alessandria. Il suo ritorno qui per 
ora non è precisabilè. — Zizi Bambula. Il 
pir. «Irene» è in viaggio per Nuova York, 
dov'è atteso ciroa 18 corr. Studente 
nautica. La Sua domanda è troppo vaga. 
Se .crede la precisi meglio. — Morì, Le ripe: 
ieremo la risposta già datale. Il pir. «El- 
lenia» arriverà a Trieste entro la ‘prima 
settimana del gennaio 1909. . Abbonato. 
Da Trieste a Corfù. la posta impiega un 
massimo di-60 ore. Il pir.. «Galizia» arrive- 
rà a Trieste il 6 corr. (venerdì) allé ore 5 
pom 


Notizie ‘meteorologiche. Ieri. tempera: 
tura ore 7 ant, 7.8, ore 2 pom. 18.5 C. 
- Altezza barometrica ore 12 mer, 765.3. 
Oggi: alta marea 6.58 ‘ant. e 7.19 pom. 
- [Bassa marca 0.34 ant. e 1.18 pom. 

Ogni giorno una. Udita in via dell'Istria. 

Al} figlio del cav. Bussola Wicono che 


_|stinazione, 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov. di Triesto), 
Le 820 corone del cocchiere 


Andrea Stancul, di 40 anni, da Gorizia, 
cocchiere; comparve iermattina dinanzi 
ai giudici per rispondere del crimine di ine 
fedeltà, per un importo superiore alle co- 
rone 100. 

Lo Stancul.si trovava occupato presso 
il vetturale e propriétariò di vetture Luigi 
Percovich, in qualità di cocchiere e, co- 
me tale, ollieochè faro ‘il servizio in piaz- 
za, aveva l’incarico di condurre con la 
vettura l'ingegnere dellò Stabilimento di 
spremitura d'olii vegetali, -in Servola. Per 
questo servizio il Percovich riceveva dal- 
l'a Direzione dello Stabilimento l'importo 
di 320 corone ‘mensili, che venivano in- 
cassate dallo Stancul, per rimetterle poi 
al padrone: 1-1. giugno u. s. lo Stancul, 
incassato il mensile per conto del padro- 
ne, doveva rimettere a questo. l'importo. 
Senonchîè, ricondotta Ja. vettura mella ri-. 
messa e messi ì cavalli nella stalla, egli 
se ne andò,senza, farsi. più vedere.. Il 
igiorno dopo, la padrona seppe dalla mo- 
glie cli lui che era partito per. ignota de- 


(Contro l'infiedele venhe sporta denuncia 
@ulo Stancul fu arrestato un. mese fa a 
Fiume. 

Teri, al dib'attinvento, lo Stanoul si pro- 
testò innocente. E raccontò: 

— Son vignù a casa per portarghe i 
soldi a Ja parona, ma come che vignivo 
a casa Ta go vista ché la andava via con 
suo marì. Tera lontàn è go lassà che i an- 
assi. A casa go trovò el fio de la pa- 
rona e go tignudo i soldi, co' l'idea de con- 
scegnargheli al-giorno dopo. 

— Non poteva consegnarli al figli? 

— No, ‘perchè la, parona me ‘gaveva 
dado ordine de consegnargheli solo a ela, 

— E poi? 

— E poi, alora iera el momento. 

— Di. che cosa? 

— (Che mi e el fio del paron semo ane 
dadi val cinematografo del teatro. Filo- 
drammatico... Ma torno un passo indrio: 
‘prima go pagà un conto de diese corone 
a un'osto de. Montebello; @ ira con mi 
anche el fio del paron; a lui.ghe go pa- 
‘gado una. bira; po. semo andadi zo in 
tealtro, ‘* 

— Aveva sempre il denaro, lei? 

.— Sicuro! .lò gavevo rin scatsela del la 
giacheta,; «dopo, no.so ome lo go perso, 
0 'l me xe sta roba... No me ricordo per 
altro gnente, perchè iero imbriago. Co 
son vignudo fora idel teatro, go saludado 
el fio tel paron, è son andà a bever in 
quela biraria.che xe..soto @l Politeama 
Rossetti. De Jà son andado a le «Colone», 
po’ son andado in caffè «Sport», è po’ an- 
cora in biraria de «G6ss». Dopo son ane 
dado a casa, intibriago tanto ‘che mia mo- 
lie ga dovudo spoiarme. 

Quando si accorse che non aveva 
più il denaro? i 
‘ — Se ga acorto mia moglie la prima. 
De sera la me gaveva domandà andove 
che gavessi i soldi del paron, mi ghe go 
Risposto che i iera in tel gilè. Ela la ga 
guardado, ma no i iera più; ierà solo poca 
moneda, El giorno dopo son andà in caffè 
«Sport» a Homandar.se i savessi qualcos- 
su; ma él camerier no me ga savudo dir 
altro, se no che gavevo bevudo un calè 
nero e che gavevo pagado con una corona. 

— E perchè invece di andare 'a scusar- 
si col padrone, è fuggito a Fiume? 

_ Perchè del paron gavevo paura; el 
xe usò a imbriagarso, e se ghe andavo 
a dir che gavevo perso i soldi, cl ine gar 
varia tado con qualche stanighetta per la 
testa, forsî. 


ecm eee TT TT e e N e 


| della Dalmazia con 61 pass., «Melcovich» 


Le informazioni nella Corrispondenza aperta sono del tutto gratuite. 


L'accusato nega, però, di aver mai con- 
segnato importi al figlio della teste. 
— A mio mafì, no - dice la teste - 


‘perchè el se imbriaga; ma al ragazzo sì. 
La testimone nega, poi, che abbia avuto, 
a mezzo dello stalliere che fu a Fiume, 
preghiera di perdono da parte dello Stan- 
cul. Ricevette soltanto una lettera dal 
l’recusato, ma quando questi si trovava 
già nel carcere. Ù 

Vione data’ lettura della lettera nella 
quale l'accusato dice di aver perduto il .de- 
naro; e promette di risarcire il danno.co- 
me avrebbe potuto, a un tanto al mese. 

{La lettera. chiude con una invocazione |} 
di perdono: 

«Deh! restituisca lei, signora Perco= 
vich, il marito alla moglie, il. padre ai 


rl 
(8. &nno scolastico) (PREMIATO ISTITUTO LINGUISTICO) (a10 witiazi) 


FRANCESE 


” v 


figli e sarà benedetta da Dio!». ” ” ” 
A domanda, la danneggiata idice ‘ancora È H 
che quando fu a chiedere notizie dello ” per signorme —,, 


Stancul alla moglie, questa disse di non 
saper nulla iWell'accaduto. Chiede inden- 
nizzo. ‘ È 
Luigi Percovich, figlio della dan- |} 
hepgiata, racconta di essere stato al tea- 
tro assieme all'accusato e di averlo la- 
sciato all'uscita, Confenma che altre volte 
lo Stancul rebbe a versare il denaro nelle | È 
sue mani. i 
ÎL'accusato nega ciò, giurando sui pro- 
pri figli. 
Il difensore dello Staneul, dott. Gaspa- 
rini, propone la citazionie della moglie del- 
‘accusato è dell'ingegnere dello Stabili- 
mento di spremitura d'olii. Il P, M. pro: 
pone dal canto suo che venga ricercato 
il cameriere del Caffè «Sport», per ‘appu- 4 


fate se sia vero che l’atcusato sia stato 
Una grande partita Libri 


a sera critica a bere il caffè, e ché sia 
ritornato il giorno seguente a cercare del- 

a prezzi ribassati 

vende la 


l'importo. 
La Corte ‘accoglie entrambe le proposte, 
LIBRERIA G. CHIOPRIS 
"Trieste, Piazza Nuova 1 


rinvia gli atti al giudice istruttore e pro- 
Coco 
DI 
Tè Messmer 


toga il dibattimento. 
qualità scelte accuratamente, in pacchetti 
da cor. 1 in più. Miscele preferite a cor. 5 
il 3 chilogr. fino, forte, conveniente, ed a 
cor. 6 delicato ed aromatico: —. 
Vendesi TILDA Achille Sgorbiss 
Grande è Visintini & Cernigoî, via 


TEDESCO |, signori 
si s Signorine 

| ITALIANO | signori 

SERBO-CROATO ,, 


” 


| ” 
| SPAGNOLO |, K 


+4 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Il pir. «Fraricesca» .rimorchiato a Trieste, 
Domenica scorsa, navigando in-prossimi- 
tà dell'isola di Lissa, il pir. Franceseas 
dell’A-A. ebbè un guasto alla macchina 
che, sebbene di poca entità, non era pos- 
sibile riparare lì per lì. In quelle vicinan- 
ze navigava pure il piroscafo «P. Becher» 
catico di carbone diretto a Fiume. Il co- 
mandante del «Francesca» chiese assi- 
stenza a quello del «iP, Becher» e si fece 
timorchiare a ILussinpiccolo, Da [Lissa, in- 
tanto, era stato telografato il caso alla 
direzione dell'A-A,, la quale inviò a Lus- 
sinpiccolo il «Gilda» e. l'’«Emma». Il pir. 
«Brancesca» giunse iermattina felicemen- 
te a Trieste, 

I grandi velieri lussignani. 

Il bark «Contessa Hilda», di Lussingran- 
ide; comandato dail.cap. Sirola, partì ii 2 
corr. da. Port Pirie: (Australia) diretto a 
Falmouth, dove troverà ordini pe! suo 
porto di scaricazione, 

Movimento nel porto: 

Ieri arrivarono nel nostro porto : i pir. 
Lloyd «Tebe» ida Santa Maura 0 sé 


Piazza 
sera 


Bottiglie vuote usate 


di Guido & Ugo Coen. 
Compransi, vendonsi qualunque qualità 
Bottiglie vuote e Vetro spezzato. 
Trieste. Via Ombrelle. Telsfono 18-49 


UNA MERAVIGLIA . 
nel campo dell’ illuminazione ! 


è la muova è perfezìio 
nata lampada a spirito 
«EU6E9S>, la cui luce è 
iù viva è di maggiore 
effetto di quella delle 
lampade elettriche od a 
gas; affatto senza perì: 
colo. Un litro di spirit 
arde 18 ore. La maechi- 
na può venire applicata 
su qualunque lampa- 
da Indispensabile per 
chiunque. Prezzo di un 
apparato «Eugeos» ad 
Ca Una fiamma Cor. 7.50, a 
E OET due fiamme, come If di- 

Per Patrolio Cor. 8 segno, Cor. 12.50. 

Spedizione soltanto verso rivalsa 


MAX PINCUS, Vienna H/1 Taborstrasse 22 
A negozianti e rivenditori forte sconto. 


da. Venezia con 103 pass., «Eulerpe» da 
‘Alessandria; e ‘Brindisi con. 8 pass.3.i pir. 
ital. «Selinunte» da Palermo e Gatania, 
«Toro» ida Siracusa; i pin, au. «Jadran» 
da Metcovich, «Vila» da Metcovich. e sca- 
li con. 18 pass., «Francesca» da Buenos 
Ayres, Rio Janeiro, Las Palmas e Napoli 
con 160 passeggeri. ° 

Partirono: i pir. del Lloyidi Bar. Beck» 
per Costantinopoli, «Africa» per Bambay, 
«Metcovich» per. Venezia; i pir. italiani | 
«Peuceta», per Salahora, «Bari» per Niu- 
me, «Molfetta» per Bari; i pir. au. «Du- 


— Come visse lei a Fitme? 

— Son anda a lavorar de un mio mecio 
Daron; menavo el caro. 

— Poteva scrivere al Percovich, dicene 
fogli che lo avrebbe indennizzato. 


tutti gli uomini devono. morire. L'erede 
del cavaliere, pronto: 

—. Tutti?! E chi farà la cassa per l'ul 
timo? 


+ 


THATRI 


Verdi. Novelli si presentò iersera in un 
programma allegro; e, nello stesso tempo, 
toseo, da signorine, Nulla di perfido nè di 
perverso nelle due gioconde commedie re- 
citatesi ieri: «ILe bestemmie di ‘Cardillac> 
del Berton e «Bebè» di De Najac e Hen- 
nequin. E le buone mamme lo sapevano 
è fecero intervenire al' teatro le figliiole. 
(Bellissimo teatro, dunque, e \graziosissimo 
pubblico. «Cardillac» dapprima, «Petil- 
lon»..poi, Novelli fu superlativamente: gu- 
stoso ‘e irresistibilmente comico, non dis: 
giungendo mai dalla sua magistrale arte 
del riso, la finezza e la compostezza. E 
l'uditorio si diverti e acclamò con calore, 
La signora Giannini, molto elegante sem. 
pre nelle sue ricche «toilettes», gli fu de- 
gna compagna in ambedue le commedie; 
p nel «Bebè» si fece notare anche il Pe- 
scatori. 1 

Questa sera, ancora, programma roseo 
è lieto; «I nostri bimbi», la bonaria com- 
media inglese, del Byron, in cui Novelli, 
come si sa, crea una macchietta superba 
di vecchio. provinciale arricchito. Prossi- 
mamente «L'ultimo degli  Alagona» di 
[Nino Martoglio. 

Politeama: Rossetti. Stasera dunque, in 
onore della gentile signora Ersilde (Cervi. 
Caroli, l'eletta artista che, nell'attuale sta- 
gione, con infaticabilità. veramente rara, 
seppe sostenere il grave pondo di tre ope- 
te consecutive senza dar mai segno di 
stanchezza, si riprende la «Wally», 

Alla passionale artista, plasmatrice vé= 
ramente classica ‘dei. caratteri più dispa- 
rati, cantatrice. di bella voce “evottima 
scuola, non mancheranno certo festeggia- 
‘menti calorosi é cordiali. i 

Fenice, Iersera si dava ancora una vol- 
ta «Il Pompon», l'operetta di Lecoeq nella 
quale emerge la ‘signorina Armida Gais 
nella parte del «Dottor Piccolo». 

Questa sera sì ritorna a «Primavera 
scapigliata». In settimana andrà in scena 


\ l'operetta. del innestro. Ziehret; «I vaga- 


bondi». 


RNMR ADI erre ea 
SPETTACOLI D'OGGI 
TEATRO VERDI Compagnia drammatica 
di Ermete Novelli. Ore 8 I nostri bimbi, 
in 8 uiti di G. Biron. - Una lazza di the, 
farsa. } Ù 
ROSSETTI. Spettacolo d'opera. - Ore 8, -. 
La Wally in 4 atti di A. Catalani. 
FENICE. Compagnia d'operette Magnani, - 
‘Ore 8. - Printavera scapigliata, in 3 atti 


— Go parlà a Fiume con un stalier 
del paron, è ghe go contà el fato; ma i 
me ga fato la denunzia lo stesso. 

— Lei sostiene, dunque, che il danaro 
lo perdette o gli fu rubato? 

— Eh! sicuro! o perso 0 robado. Mi nio 
lo go dopratto. Se gavessi ‘vu quel'idea por 
tawo via le seimile corone che quel gior 
no iero andà cior per’ corto dela Spre- 
mitura dai fici della fabrica in via Car- 
radori. 

Maria Percovich, moglie del pa- 
drone dello Stanqu], racconta il fatto co- 
mein accusa, Lo Stancul avrebbe potuto 
‘consegnare l'importo anche al figlio di 
lei, come aveva fatto altre volte. 


La campagna elettorale in Istria. 


- Per la elezione di domani 
nei Comuni foresi 


Demani sono chiamali aile urne gli e- 
lellori censiti della curia ‘dei Comuni fo 
resi. Gli italiani sono interessati ad un 
solo collegio di questa curia, al primo, 
che elegge in un solo atto elettorale tro 
deputati e comprende le campagne ita-| 
liane della intera proWincia, da Valle | 
d'Oltra di Muggia a Uhiust sulle isole dell 
Quarnero. Sono oltre:3500 gli elettori.in-| 
scritti in questo distretto elettorale. 

Il Comitato nazionale provinciale pro- 
pono le candidature dei signori Andrea 
Davanzo, march. Benedetto Polesini e 
Francesco Salata, Sebbene, per opportu- 
nità di scelta dei candidati, i collegio 
molto ampio sia stato a suo tempo diviso 
in tre gruppi, di Comuni, ed ognuno doi 
ire candidati sia stato particolarmente de- 
signato ia uno di questi gruppi, tuttavia 
le tre persone prescelte hanno raccolto 
l'approvazione della totalità dei fiduciori 
deleollegio, perchè sono tali da corrispon- 
klere ognuna prefettamente al desiderio e| 
‘ai bisogni dell'intero distretto c'ettortle. 

Conosciuli. tutti e tre. nell'intera. pro- 
vincia per la loro iattivilà passata sia a 
vantaggio tlegli interessi economici delle 
popolazioni agricole, sia per il loro inte- 
ressamento operoso allo sviluppo più pro- 
sipero dei Comuni rurali, sia per lo zelo di- 
mostrato sempre a tutela d'ogni diritto 
nazionale,. politico, scolastico della. popo- 
lazione: italiana, si candidati proposti alla 
elezione di domani meritano la. piena fi- 
ducia degli elettori. 


A giudicare da fatti esteriori, nessuna 
candisatura clericale verrebbe opposta | 
‘allo candidature del Gomitato nazionale | 
provinciale. Tuttavia da molte parti. del: 
collegio giungono nolizie di secreti lavorii. 
che farebbero credere alla. possibilità. di | 
‘sorprese all'ultimo momento. 1 Gomitati | 


Î clettoralli lacali e gli elettori fedeli al par- 


brovniks per Cattaro, «Bosnia» per Met- 
covich, «Macarsca» per Zara. 
Movimento. dei piroscafi a.-n, g 
«Oriem» il.27 p. p. ad' Oramno; «Zrinyi» 
il 81 a Marsig «Filippo Artellis il 28 
«a Rotterdam; «Nagy Laios» il 29/2 Glas- 
gow; «Naprie4» partì il 2 cort. da Fiume 
per Sfax; «Principessa Cristiana» prose 
gui il 27 Wa, Alseri per Almeria; «B. KP 
Meny» patti il 29 ‘da Cardiff per Trieste 
«Marina» il 28 da Mothil per Fiume 
«Ghluniecky» il 29 da Glasgow per Mon 
tevideo; «Morawitz» jl 29 da Hull per 
Fiume; «Olimpo» passò Ushant il 81 di- 
tetto a Rotterdam; «Szeged» passò Tarifa 
il 30 diretto a Rowen; «Atlantico» pass 
Gibilterra il 29 diretto a Rotterdam, | 
Lloydiani, «CIcopatra» proseguì ieri 
mattina ida Brindisi per Trieste; «Koer- 
ber» partì il I. da Bombay per Aden. e 
Trieste; «China» arrivò il 1. a Yokohama. 


tito libenale-nazionale nulla devonò perciò 
omettere per dar accorrere alle urne il 
massimo numero di elettori. Così soltanto | 
ogni manovra. avversaria poltà. essere 
sventata e alle vittorie ammirabili nella 
curia. gonerale seguirà domani un'altra 
vittoria, segnalata; preludio a sua volla 
ai successi nei collagi delle città e bor- 
gate. (ionici 

Escano, dunque, domani vittoriosi dal- | 8 
l’urna dei Comuni foresi i nomi dei tre! 
candidati che Ja intera provincia ha volu 
fo affidare ad un corpo elettorale da lun 
ghi anni, in altra composizione, consacra- 
to ‘a valorose Battaglie, Tutti votino con- 
temporaneamente per tutti i tre candida- 
ti: Andrea Davanzo (Cittanova), march. 
Benedetto Polesini (Parenzo); Francesco 
Salata (Ossero-Trioste). ; 
T risultati definitivi del ballottapgio di domenica 
. Secondo una notizia ufficiosa che \do- 
vrebbe, corrispondere alle risultanze ac- 
certate dalla commissione principale del 
I collegio della quitita curia, nel ballot-, 
taggio di domenica furono deposte 3501 
schede valide, delle, quali 3479 a favore 
del dott. Carlo Apollonio e 22 a favore di 
Pietro Spadaro, Trenta voti erano nulli: 


‘ Manifestazioni in onore del doti, Apollonio. 


Umago, 2, Stasera la città volle ma- 
Nifestare al dott. Gatlo Apollonio che qui 
dimora, tutta la sua compiacenza per la: 
plebiscilaria sua elezione a deputato pro-! 
vinciale. La banda della Società filarmo- 
mica partendo. dalla sede sociale, si recò, 
sonamdo inni nazionali, incontro alla 
banda di Segltelto e alla frazione di ban- 
da di Petrovia. Unite, le tre bande per 
corsoro la ciltà sostando poi sul piazzale 
S. Rocco dove si trova l'abitazione del'on. 
pollonio. La immensa Jolla Ehe ‘aveva 
seguito le musiche, s'accaleò sul piazzale 
‘cantando can. patriott ed inn 


VENFIDAZIONE 


con o senza Lotteria 


Si in tutto le passate estrazioni, eseguisce 
I (Hi Cambio Valute” 


A. BOLAFFIO, via S. Antonio N. 8. 


È; Pagamento 10 ‘Centesimi por Biglietto. 


L’acquavite —| 
=== di Francia 
Brazay 
è un rimedio casalingo 
‘ esperimentato già da 40 
anni, specialmente quale 
profilattico contro l’emi-| 
crania, l’influenza, la 
gotta, il reumatismo; 
serve pez. rinforzare gli 
cochi, per risciacquarsi 
ia gola e Ia bocca, Im- 
pareggiabile | per mas- 
saggi, ed ottimo per la 


NUOVE CLASSI 3 
INGLESE. per signori principianti dalle 20 alle 21 Mercoledì e Sabato l.a lezione 7 Novembre 


Massimo 8 allievi — 25 lezioni Cor. 25.—. 
Prenotazioni presso la Direzione della souola. 


Le pi 


TZ SCHOOL 


Via S. Nicolò 33 


19 
20 
UL 

20 
1 

19 
19 
2î 


» 20 Lunedi e Giovedì .,, 
21 Mercoledì e Sabato ,, 
12 Lunedì e Giovedì 
21 Mercoledì e Sabato 
12 Lunedì e Giovedì 
20 Martedì e Venerdì 

-20 Lunedì e Giovedì 
22 Lunedì 6 Giovedì , 
21 ‘Mercoledì e Sabato ,, 


” sr 


w” ” 


LA ” ” 


” 


SNO THIS 


” 


CINEOGRAFO AMERICANO 


PIAZZA nsEnLrLai BORSA. i 


Da Mercoledì 4 a Venerdì 6 Novembre ATTRAENTISSIMO PROGRAMMA 


Parte IL WILBOUR:WRIGT, il celebre inventore colla sua macchina volante nell 
sua trionfale ascensione nell'aria. Grande successo! 
Parte II. Il sultano Abdul Hamid ed îl suo Harem a Vidiz. Grandio#{l| 
enda proiezione dal voro. È 
Parie III. MOGLIE MODELLO. Interessanle e passionale dramma in 16 quadri. 
Parte IV. Chiuderà il progranima la splendida novità comica: I violinista fiemuii: 
Tutto da ridere. 


Angolo Via Giosuò Card 
Via Caserma (Palazzo Vi 


- Rappresentazioni continue del Ginematografo AIDA Ia 


Programma festivo (da Mercoledì 4 a Venerdì 6 Novembre) 


1. IL PICCOLO FASCINA TORE, Quadro comico nuovissimo. 


LA GEISH pr dramma al Giap 


NOVITÀ ASSOLUTA PER TRI 


Scena emozionante e' passionale del più alto interesse drammatico, Splendidi € 
luce - Scenari è vestiario all’orientale giapponese. Massimo successo che prosentemi 
priticipali teatri di Francia a d'Italia ottiene questa splendidaiproiezione, - Il Maestro MA 
di Bologna ascompagnerà al pianoforte questo soggetto interessante dipingendolo è 
dolo nella sensazione musicale con brani diversi dell'oper ta omonima. 

3. INVIO ALL’ESIOSIZIONE, Tutto ilarità e buon umore. 


of 


È 
N i Si | 
i « #*. per la stagione d’autunno-inverno 
SÒ nel ben conosciuto Negozio 


(riuseppe Cerne 


iù belle novità. 


— in — 


SIGNORE CHE PERDONO I CAPELLI 


anzichè sprecare i danari acquistando inutili acque per i capelli, frequentino Ne 
LONE ANKELE, l'UNICO PER LA CURA DEI CAPELLI, dove hanno ACCESSO 
tanto signore. Specialità: Lavatura dei capelli con ]o «SPALMO SHAM 
secondo il metodo ‘di cura per i capelli der Prof. LASSER. Unico mezzo conti 
caduta dei capelli. Asciugano, con l'elettricità, in 10-15 minuti. Esecuzione ari 
di qualsiasi lavoro in capelli. Sostegni interni igienici, Tintura dei capelli hi] 1 
le ‘gradazioni. Si garantisce per la resistenza durante sei mesi. Ondulazioni 
* nicure; pettinature moderne. 


ANKELE, Via S. Nicolò 34, soltanto mezzanino: . 
DMAIL LIA RIARIARDAIOAMD 
a __go È ai È ni 
Capigliatura splendida, imponente 
Peron gi sì può rate e mantenere fino.d 
[Le figlie dell'inventore | Vota più svanzara, senza grande salt 
3 Senza manipolazioni seecanti.e senza sp' vi) 
S ingenti, scegliendo un'acqua per i capi î 
composta in modo corrispondente, la dU 
rafforzi il. cuoio capelluto è lo mante 
pulito, e ciò che è di maggiore importa 


Tegoli il grasso naturale dei capelli. 
Per capelli grassi, oleosi, si usì 


L’asqua ,,Peru-Tannin* 
senza contenuto di grasso (imballaggio 10° 


Per cnpelli asciutti, irti, che si spoz2 
facilmente, si usì 


PACI 

L'Acqua ,,Peru-Tannif' 
contenente grasso (imballaggio verde) 
Quest'acqua allontana nel medesimo !! 
po l'odore sgradevole del sudore e Te 
i capelli Srà pro 
ARIOSI, MOLLI, LUCIDI E MORE" 
Non danneggia il colore ]li, non insudicia e non lascia macol 

è pura c limpida e finemente profumata. Bottiglie da cor e cor 5. 


Vendita gonorale per l'Austra-Ungheria: Vertriehsgeselischaft mb. 


<| 


Genvino soltanta se l'imballaggio porta questa figura 


IL PICCOLO, pag. Vi 4 Novemiire 1908; N. 9792, 


all’eletto, che fu costretto. a pre- 
i alla finestra è ringrazio; Tutte le 
Umago si illuminarono: eecettua- 
VO nove, di cui una disabitata - ulti- 
anzi del partito clericale! 
paese non poleva dimostrare più cor- 
ente il suo attaccamento al dott. A- 
Onio, 


î 


l'assistere alle ,,Nozze' istriane” 


Ù @no, 8. Dacchè fu noto che al 
la Rossetti di Trieste sarebbero 
late le «Nozze dstriame», dello Sma- 
in molti sorse il desiderio di udirle, 
letite per l'atto elettorale rion ne a- 
Mo lasciàto finora il tempo, Ora fu 
Dv di organizzare una gita per gio- 
occasione della quinta deile 
%, che si darà per setata d'onore 
» Smareglia: A tale serata si reche- 
} po” comproviriciali di Isola, Ga- 
Ta e Muggia. La gità strao i 
effettuata col piroscafo «Triesto», 
i Si disposizione dall’«Istria-Triesle». 
scafo partirà da Pirano, toccando 
d da 6.15 pom., ritornando poi da 
alle 11.50 pom. Nell’andata, al- 
a di Puntagrossa il «Trieste» ste 
col «S: Giusto», che porterà i 
friani, per proseguire poi di con 
er Trieste. 
a, 8, Per giovedì fu organizzata 
là per Trieste; per dar modo agli 
di assistere alla rappresentazione 
Nozze istriane» al Politeama Ros- 
"Il piroscafo partirà da Isola allle 6.30 
: facendo ritorno da Trieste alle d1 
MZzo. 
|Uodistria, 3: Per assistere gio: 
Ulla serata in onore dell'illustre com- 
Qciale Antonio Smareglia, e alla 
Tappresentazione delle sue «Nozze 
>, apposito comitato ha organizza- 
a gita per Trieste, che partirà giove- 
@lle 6 pom. col pit. «S. Giusto», che 
è da Trieste verso la mezzanotte, 


liti attomo ad un prezioso cofanetto 


Provocatore punito 


8. Il direttore dell'istituto ar- 
e di Vienna prof. Schneider, in 
tera ditefta ih questi giorni al sig. 
Pons del nostro museo, comunina 
Sono prossimi ad essere finiti i lavori 
stiro dello splendido cofanetto bi- 
Mio che costituisce il cimelio più im- 
Ne del museo di Pola. € lavori di 
Uto furono affidati all’ avorista. del 
di Vienna, Sturm, e appena il co- 
sarà sfinito verrà inviato a Pola, 
di tale lavoro ammonta a 1400 
ma il prof. Schneider assicura 
‘importo sarà rifuso dal tministero 
SIUZIONE, 


&rio Antonio Modrussan dalla villa|, 
lo in quel di Valle si recò ieri nel-| 
‘tata di ‘Valle, dove insultò e provo-| 


lla pacifica popolazione italiana 
di «zivio». Si trovò però chi 
posto il provocatore, il quale ri- 
ess contusioni led alcune fe- 
sto gravi alla testa. Stamane col 

n sa il Modrussan fu condottò a 
gif accolto all’ i provin= 


ti 


(RO 


peer 


[HI rurale di Parenzo 


slenzo, 2. Dalla verificazione di 
Sffettuata i giorno 31 ottobre a. è. 
è del direttore e segratatio-cassie- 

a Questa Gassa rurale di prestiti e di 
Mio, risultarono le seguenti confor- 
me cifre: Infroito: civanzo di cas- 
‘gennaio a..c,, cor. 15.499.08; quo- 
@li corone 320; risparmi. corone! 
0; prestiti, cor. 67.340.44; conti| 
‘on, soci, cor.’ 288.597.84; conti! 
‘con istituti di credito € debiti so- 
Cor. 449.635.383; interessi, cor. 3104; 


SPRE cor. 3.096.40; tasse di buona sì, 


d altri introiti, cor. 795. Assieme 
into cor. 1.227.210.99. 
* quote 50€ ali, cor. 128; risparmi, 
Sei. 597.89; prestiti, cor. 141710; 
No Comare coi soci, cor. 278.782.71: 


inte con isti ili di credito e de- | 9.50 
interessi, cor. |, 


goal, cor. 472.650,40; 
merci, cor, 8.722. 21; spese 
Sri ed: altri iti, cor. 
Assieme idlepli esiti, oorone 
68. Venne perciò constatata una, 

59) oa dii cassa nell'importo di 


Uieci mesi di gestione dell’anno 

è, la nostra Cassa rurale ebbe un 

SStivo movimento di ben corone 

ne: :59, bastante, come si vede, a 
ad una vera banca. 


LA LINEA TRIESTE-CAPODISTRIA 


Abodistria 8. Da domani 4, i pi- 
li attiverranno ‘l'orario inver- 
‘he rimarrà in vigore per {re mesi 
Le partenze da qui nei giorni fe- 
9 fissato alle ore 6.30, 7.30 e 9 
5 e 8.80 pom.; e da ‘Trieste alle 
PS Ilant., 12,05, ,2.30 e 4.45 pom. 
Omi festivi lo partenze mialttrtine 
mi lvariale, ‘mentre le ultime due 
Uno da qui alle ore 1.30 e 4 pom. 
Meste alle 2.30 e 5 pom. 


ta per lo Assise di Gorizia 


ì 3. Oggi seguì il sorteggio 
si. murati per la prossima ses- 
Tomi Ssise che si aprirà il 26 corti 
pci Sono: Giuseppe Cainer negoziar- 
ere Carlo Gumar negoziante, AL 
©beris impiegato privato, Fran 
lvl; bandaio, Ottoni i 
le Mi Tancesco Macuz negoziante, }, 
Starsutti a, 

N talore, tutti da Gorizia; Andrea 
Andrea negoziante da. Preba- 
€ Faganelli negoziante e pos- 
Terna, barone Beno Formen= 


n 


Pato 
poca: 
Dos 


Ossidente da. Plava, Ulrico 


da Montespino Albinoj 


Possidente da Svino di Samaria, 


ta 
Cole oto oste. da. Giuabargnzi Anto} 


Vossidente da Loqua, Fr. Saxi 
Îlte da Montespino, Giovann 
idenfe da Biglia, cav. de An 
i possidente da Ronchi, Luigi 
grinta da Ronchi, Giacomi 
Antonio: possidente ed indu 

& Voglio, 
Versa, Guido Lazzari pos- 
o Ugo Lazzari possidente 


niet 


ta Mana AMossandro Ma-| 


fu. “Antonio. po 


Ò Tor | Valentino (Patuna possi 


Sea, Federica Ples ge 3 


da Duino, Domenico fu Pietro Pozzar 
possidente da Aquileia, Leopoldo fu Fran= 
cesco ‘Toros possidente da. Medana,. An- 
ioni ‘Venier possidente ed iridustriàle da 


Campolongo, Giovamni Zulian oste dal’ 


Chiopris, Fraficesco Grufitar. industriale 
da Sedla, Giovanni Luznik possidente da 
Poljubin, «Aritonio Straussgilt possidente 
da Plezzò. 

Lista suppletoria: de Edoardo Brauni« 
zer, Carlo Gregor; Francesco Grusovin, 
Francesco Coscisca, Francesco Lorenzut: 
ti, Giuseppe Munich oste, Cesare Ponto- 
ni, Giovanni Potocnich e Antonio Vittori 
tutti da Gorizia 


VITA SOCIALE ZARATINA 


Zara, 2. Il nostro Velocé Club Zara- 
tino dà segno di grande risveglio. ieri 
‘ébbe luogo una, brillantissima corsa di 
incoraggiamento, alla quale presero parto 
numerosi ciclisti. Il percorso da Zemonico 
a Zara: 18 chilometri; tempo massimo 24 
mimiti. Giunse primo al traguardo in Tor- 
na ferma Marcello Patidra, in 22 minuti 
‘e 20 secondi, S'ebbe a premio ima grande 
medatlia di argento. Secomdo (media me- 
daglia d’argetito) Gimseppe Vladovich. Ter. 
Zo (srande meda di bronzo)  Nicoiò 
Dettoni. Quarto (media medaglia tli bron- 
20) Iginio Lorenzini. Al traguardo i bravi 
ciclisti vennero premiati dal @presidonte 
della Società, dott. Boxich; aronomettista 
il segretario signor Devetak. 

La folla, interessata alla corsa, plaudi 
i vincitori, 

* Ieri.a serà uti mondo di gente si dette 
convegno al Salone delle Varietà per un 
riuscitissimo trattenimento offerto dal 
Circolo Filarmonico-diammalico. Il pro: 
gramma vocale - maestra la signora Tra. 
versi + riuscì molto. brillante: e furono. 
tivamente applaudite lé signorine ‘Perich, 
Traversi e Rokenbater; ed i signori Gia: 
tmelli e Lorenzini. Un'ecce‘lente orchestra 
mandolinistica, diretta signor E. Gal- 
lessich, suonò con morbida fusione musi. 
ca di Ponchielli è del Giordano. 1 filo- 
drammatici - signorine Gianelli e Varisco 
e signori Selmi, Potro e Bonzoni - recita 
Tono con hell'impegno una brillante com- 
meglia 

* ‘Al teatro, per tin «Barbiere» tniolio 


discutibile e lilipuziano, tanta folla, che]! 


| Credit Ungh. 


Si dovettero rimandare circa duecento per- 
‘SONE: i 
[CRI svasata] 


SCIARADA INCATENATA, 


Un animal domestico 

Unisci a una servente, 

E a ciò che ai fianchi sta, 

Ed ecco, immiaritinente; 

Ogni scritto o carattere 

E' scomparso di già. H 
Spiegazione dél giuoco precedente: 

ARMENTI. MA. ARMAMENTI. 


| BORSE E MERCATI 


Chivise di Borsa del  Nbvemkiro. — (I nu 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente) 
Io: fmori borsa segna Oredit 692,—, Stuatebrhn 

€86.15, Alpino 643,40, Lotti turchi 176.79, » La Borea 
di Berlino chitde ferma. Credit. 198.90 (199.40), 
Disconto 177,60 (177). 

Parigi apertura Italiîna —,— poi sino 
Chiusa francese 96, — 106,20,, Italiana 103.87 { 
Spagnuolo 95.23 (95.25, Banche Ottomano 70 
Msn “Rio: Tinto 170% (1770); Lotti turehi 168.26 


VIENNA 3. (Dopò 
Ì "37, a 18, 

lerbank 438; #5; Sti bahn 6 Lombar 
de 120, Alpine 648.25, Rima 537) Carpazi 
| 570.75, Schodnica 460, Lotti Turchi 178.75, 
Russo 1906 96.70. Hirtenb. 1028, Skoda 288.50. 


r vige da S. Floriano, Andrea | 


Giuseppe Chircher |. 


PARIGI 3 {Dopo Borsa). Framcesé 3% 
95.97, Russo 5% 101.98, SENO Ha 96.20, 
Turco 4% 90.10, Portoghese 3 0, io 
Tinto 1790, Cape Copper 207, da 147.00, 
De Beers 351, Rand Mines 174, Fast Rand 
109, Goldfietds 122, Hartmann 555, Balia 587, 
Piatine 410, Toula 283, Sosnovice 1559, Malt 
zoft 848. 

Intimo, Napo], 19.10.a 19,13, Zooch, UIL iL 
Lire sterline pie a 24.08, Tante 989,25 Aa 
Francia 95,30 a_95,69, Italia 95,15 a 85.46, Banconote 
italiano 95.15 È 96.45, Germania 117.= a 117,0, pa 
guisa germaniche 1I7.= n 117,0, Rendi austr. att 
05 a 96.16, Rendita austriaca in corone 90,16 Fi 
56.45, Rendita ungherese ‘in Corone da 91.95 a 


92.25, Credit 530,50 R 630,50, Italiana. 107,80 A 102.60, | 


Staafsbahn 695,600 ‘687,50, Lombarde 119,25 & 121.25, 
Lotti turchi 178.— a ll 


Parigi 8, Chiusa. Rendita \frincose 374 96,-, 

ROL ital: 290/ 100.87, Rend. Spagnuola esterna 
, Azioni Banca ottomana 703.— 

Parigi 8, Chiusa, Ferrate austin —,>, Lombarde 
Rendita Turea' unit. 90.10, Cambio LE 
+, Rendita austr. in oro 97.50, Rend. ungh. in 

or 0, 98,70, Landerbank 470.—, Lotti turchi 158, 5, 

Banca di Pa 1508, Meridionali ital, 680.=, Azion 

Rio Tinto 17: 

Londra 8. (Cambi St Consolid, 8411/15, Lom: 

bardi 47%, Argento 23—, endita Spagnola 94—, 

italiana 103—-,. Cambio. su. Vienna. 2424. Sconto . di 

piazza 27/6. 

Francoforte 3. (Boîsa della sera). Azioni del 

Uredit ausir. 198,70. Ferrate dellò Stato 147.50, Lom 

barde 22.35, 


Caffè. Amburgo 3, (Chiusa). Santos good ave. 
rage Fig diconibre : 28.75, DEE marzo, 28.50, per mag 
gio 0 25,50, per settembre 28,50, 
‘avre 3.(Chiusa). antos good average di 
cenì, (per 50 chilogrammi) a fr. 38,75, ‘ago Der, IA 
Cotoni, L 001 è, Merento calmo, ‘Tenders 
in Docheta —. Vendite 5000 compresi affari con 
segna, Importazione 20000. Merce americana a con 
segna qualutique porto L. M. €, Novem. 495/100, 
Novembre-Dicombre 43/10, Dicembro-Gemiaio 971/100, 
Gemnaio-Febbraio 472/10, Febbraio-Marzo 472/100, Imatzo= 
aprile 471/10, Aprile-Maggio 41/100, Maggio-Giugno 
ALL109, Giapaeugio! 471.109, Luglio-Agosto: ‘999/100, 
l’etrolo. Anversa 3. Loco 22,—, fermo 
Mo, Parigi 3, Ravizzone per mess corr, 27. 56, 
Lai T.-, ST iprile 73,50, maggio. ‘adosto 
flagco 
Segnala. Parigi Mese corrente 17, sr 
pt 3 40, per Se 17.65, SLA 
gno 17 calma 
Frumento. Parigi 2. Mese corrento 22.60, per 
Sena, fregi per gennaio-aprile 23:45; per marzo 
lugo DI siazio 
Farina, Pariri 8. Fleurs de Paris per 100 k, per 
mese corrente 29.65, per dicem, 29.70, per gennaio 
aprile 30.25, per Cnarzo giagno 30.75. stazia 
Spirito. Parigi 3ì. Per meso corrente 99,80, per 
gieginbro 25,75, gonnaio-aprile 36,78, TAezie rato 


pr ri eg 3. Greggio” da 88° uso nuovo 
, calmo, blanco per mese corr, 
È. gennaio-aprlle 55 ‘orr. 29,30, SR 


se 919/16. stazo, 


Hi ag ii Miangaes. Gr. Ma gazzini: Gene 

Gal VERIAnE dei navigli ormega glad agli Manga: 

Ja sera del. 9 noven. 1408, con lo dato presamibili 

del termine deiie operazioni è 

3 i 
Osservazioni 


aaa Nome del nav. 


Scarieazione, 
Curicazone 
Scaritazione 


- 
io 


Baro Feyervity 
Andrassy 
Murillo 

Styria 

Bicovina 

Silesia 
Selinunte: 


di 
a 


vet 
Cei 


» Daricazione 
Scaricazione 
» 


STA 


Ti Fhraky 
Li kh DUE 


» 
Caricazione 
Scarie: 


GAIA U ALATO IO 


BEESRSR 


È Mata faritone 
pe " 

Adour 

Salento. 


E, 
5 


Barobs 


sa quan 


La 
Caricazione 


È n 


| 
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Il “fot 
fra i sacerdoti. 


Dichiaro che &vendo provato n «tot» lo 
trovai efficacissimo contro i disturbi di sto» 
maco. 

Chiavari (Genova). 


Don Lazzaro Podestà, Abate. 
Parrocchia di S. Giovanni. 


Sono arrivato al quinto tubo di «tots è 
sentondone un gran vantaggio interido con- 
tinuare la cura. Pet il valore della préesen- 
te per tanto Ja prego di spedirmene altri 
quattro tubi. 

S, Vito del Cadore (Belluno). 
Don Antonio Del Favero, Pievano. 


Spediranno a vista della presente due tù- 
bi dell'ottimo «tot» a cui debbo la mia mi- 
glioria attuale. 

».  S. Vito dei Normanni (Lecce), 


Sac. Dori Leopoldo Gaeta. 


Io qui sottoscritto certifico che sulle as- 
serzioni di varie persone che hanno usato 
il «tot», fu trovato bene indicato Der le 
malattie di stomaco. 

Messina. 


Don Gaetano Can. De Francesco. 
Ricevei il tubo di «tot» e posso dire ad 
onor del vero, che he sento moltissimo gio- 
Vamento. Quei disturbi gastrici che tanto 
mi tormentavano sono ‘diminuiti enorme 
mente; come per incanto. Mi. pare d'esser 


rinato da morte a vita. Il Signore benedica |$ 


chi ha trovato un rimedio sì salutare. 
Nella ferma fidunia di ristabilirmi perfet- 
tamente, contimiando la cura, prego spedir 


mi altri 5 tubi rsimettendole cora presente Di 


il relativo importo. 
Veceano Ponte pr 
P. Silvano Sac. Passionista. 


Avendo, dieiro consiglio dei Medici, espe 
rimentato il etot» per le mie sofferenze di 
stomaco, èd avendone avuto dei vantaggi 
desidero fumne la cura. Le sarei pertanto te 
mutissimo se si compiacò farmi sapere, 
sé cotestì Gasa. accorda t'isparmi è quali, 
per chi come me, volesse comuietterne 
sèi tubi. 
Le raccomando la sollecitudine perchè 
possa subito cominciare la cura. 
Gallipoli, 
Don Gaetano Muller 
Vescovo di Gallipoli: 


Ho provata la curà del «idi» è posso di- 
chiatare che un solo tubo di cucheis mi è 
per sentirmi fibero da ogni affezio- 
me gasiro intestinale, 
Novara. i 
Sac. Don @ Mortazino. 


to dell'effie del «tot» ini sono 
perato: per. una, attiva propaganda iti 
«nesti ioghi, é so ché non sono mancate 
delle richiesto, specie da questo paese core 
SOM PATTOCO. 
Amendolara (Cosenza). 
Sae, Don Antonio Lavitola Par roco. 
‘Favorite mandarmi. altri sei tubi «tot», 
intendendo continuare la cura della quale 


sono seddisfatto. 
Locate Bergamasco. 


Bac Don ALDO ALLE “Parroco, 
TION 


| Confezioni per signora 


Specialità vestiti Taillenrs 
Lavoraforio Fellicceria 
| Via È. Sebastiano N. i, 1 piano | 


ARGIA DE POLLI 
gi Diplomata nella LP scuola di taglio 


Perfezionata în dafezioni a TORINO. 


RE LIRRR AE IT 


LARLEKA DARA A 


Ristaranto= Hotel Abbazia È 


is Qneprppra 


Giornalmente GRANDE SUCCESSO 


— del — 


Quartetto Viennese 


(Apollo-sSchrammelt) 
LRELSSO LIBERO. 


si SUIRA ERI a 


Coni able Rilancista 


| Gorvispondonte italiano - tedesco, 
Stenograio, 
PRIMARIA FORZA 


CERCA IMPIEGO 
presso Hsona dilfa commerciale. 
Gentili siferte al Piccolo“ sub 
i | 70 TIME REFERENZE“ 


CANI DA VENDERE 


Barboni neri, bianchi, Lupetti rotnani, Carli: 

ininusenli da solotto, Bracelii lombardi & pio- 

montesi, $. Bernardo, Terraritiova, ete. Chie- 

dere catalogo riccamente illustrato a Molinari, 
allevatore, Torino, 


‘Tn casi di catarro, raucodine; t95s0 


» IENTHOGOM 


(PASTIGLIE DI GOMMA AL MENTOLO) 
| facilita l’ospettorazione, è antisettico e retde 
la voce chiara, Vendesi nelle. farmacie, 
Prezzo di una scatola Cor. 1.90. È 
| Deposito e e ErzherzagRari:, LAPIDE 
RESO Br pale LI 


Zo Anma Caiì, 


stare 


fenomenali Ca 


iù Sen autorità 
cone ulico nezzo per impe- 
dire la caduta dei capelli, fo-. 
mentamie lo sviluppo ed ac- 
crescere Ja. vi bulbo 
ca pillare, È mu 


PA pnt più tarda. ‘età 


Prezzo di nn vasstto 
Cor. 2, % G 0 10 Ve a 


Orgtai ETTORE ZENAIZ. Volti Oz 


x 


— RARRAZIAA NA AAA AA 


Nel salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono: gratuito a disposizione del pubblico; 


CERCASI GIOVANOTTO 


versato nei lavori di scrittoio e con qualche cogni- 

zione dell’articolo caffè, per un lavoro ‘dipendente; 

sappia l'italiano e il tedesco. Entrata 1. Gennaio 
od anche prima. 


Offerte sub ,, Casella 55“ posta Tommaseo. 


Erzherzog JORann di primo sanno. 


Unico hotel nel centro, sulla rincipale. Prezzi miti. Ascensore. 


Svizzera m Li sm HOTEL CONCORDIA Svizzera, m. 1712 sm 


STAZIONE CLIMATICA INVERNALE! 


DI PRIMO ORDINE. 
Indicatissima per mali nervosi, asmatici 
Nevrastenici e pei riconvalesennti. 


Sole Timpidissimo, senza nebbia 
Luce clefttica — Scallamento centrale — Sport 


| I più splemedlidi dischi 
comuni, celebri, opere, operette, ballabili, marcio, scene comiché 


:CARDO SANZIN 


Meposito biciclette 


Via delle Poste N. 6. 
per cassa eda rete 


unico A_tiesre Via dell letria 6 Galla $: Uan UNICO A TRIESTE |] 
@duedri viventi e parlanti 


Ogni Mercoiedì e Sabato Programma uî assoltita novità 
Da Morcoledì 4.a tutto Venerdì 8 Novombto: 


Fatte T,X due incomsolabili. Ultra comica. 


Parto II LO SPERGIURO ovvero Î drammi del circo equestre. 
Parto I, cinenmvsio: RIENTRIANO SENZA STREPITO, inmovso 


Successo » Assoluta novità, Replivato 200 sero alla Folle Bergero di Parigi. 
Parte IV. Le tribolarzioni del nifpote, Contintio siedosso: d' ilarità. 


Tintura fiatutale 
per i cagelli 


Estratto n 


DEPOSITO dh 


GENARALE a 
TRIESTE è GORIZIA: 


M ch, Dorso 4 


GORIZIA Corso Verdi 11 


FIUME : Farm, di B. Batti, stice., Corso, 


È 
STO ALIMENTO PROIG D VI, 

MUSCOLI x DELLE OSSA; UNICO RIGHNERATORE DELLE FORZE FIRIOHE BD IN- 
THLLETTUALI, R. ADORA SUPREMO DI TUTTI LI FUNZIONI FISIOLORIGHN: 


AGLI AMMALATI di neyzastenin, dabolozza, del cervello. o 


anomia ccrabrale, isteriamo, anomia, clo- 
DIG dispepsia o COAEDI IO antbivà di fegtione); esatirimento o debo: gonorale; yecs 
Chiaia precove, SEFENE Ca 0 linfatismmo, 0 ni convaloscenti di q. inque Dintattia; 


i; 
AB GO A “di nervosismo, omior Mio; intibabilità, ne 
x a 


eralgio,inappotenza, bruciore illostomato, 
Golorito pallido, paso al eapo, vertizino, torporo psichico, impressionabilità, palpitazioni di 
ctiore, tnantiniza di meinoria e di volonti, ‘maGlinconia, diania suicida é LA FORZ , 0008 


IL ’FOLO” RERDE LA SALUTE FORZA; 


Rondala pe trotta regolarità dituito le fanzioni fisiologiche, l'aquilibrio del cervello 6 la 
ina.dleinotyij rendo Vioino conscio gsupsrbo dello propr ioforso slo mette nsilè migliori a 

izioni por vinvere le battaglia della vita.— So avoto provato inubilmento tutti gli altri si- 
modii,il’FOLO” vi guarirà egualmonto perchè è unprepattito d'in'effidavia straotdinarià, 


<Urare DD "FOLO” vaol dire guatir sicuramente © wo! più irove tempo: possibile, 


Un fiacon conteriento 100 tabilirio di'’FOLO! costa 0.450. Mrovast dai principali fammacteti 
‘8 grossisti, Gratis qualtingrio schiasimento d bollissima membria scientifica ton VRIELOE 
«thiedendoli ad A, MATRIONI «via Vitruvio 39 MILANO: 


lite ili li 


sono insuperabili al occupano il primo posto 


in merito 
alla costruzione semplice, pratica, 
alla durata eterna, 
all’ornamento elesante, con bei colori, |. 
alla riproduzione di musiez scelta è ricca di varietà 


| Ogni hoteller, proprietario di enîfà è trattoria, che desidera aumentare 
JI concorso né ‘suo locale, acerescendo così lo smercia delle vivande 6 delle , 


‘bibite, chieda V'invio gratuito dei prospetti. 


LUDWIG HUPFELD A-6, VIENNA 


Vi., Mariahilersirasse 5 


La prima e più vecchia fabbrica europea di istramenti col suono del piano 
47 dani premi | 750 lavoranti : 


Magri & Figlio, Trieste, via $. Giovanni d 


È dé. 


L'amministrazione del giornale sì riserva di modifà 
care il testo degli avvisi collettivi per renderne più evt= 
dente lo scopo e li. pubblicà, secondo ì propri criteri, 
nella tubpica corrispondetite; non assumo alcuna respon 

sabilità per Îa pubblicazione in giorni determinati; 8 
tiserra tnfne fl diritto di non pubblicare qualsiasi în 
serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza indi 
eare i motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pas 
Bulo viene, restituito. 

Quando in un avviso collettivo c'è l'indicazione “Im 
dirizzo al Piccolo”; si chieda l'indirizzo al «Salone d'in- 
Totmazioni”, Carlo Goldoni N. 1, pianotertà, 

fs Chi desidera sei- 
Wiksì del telefono chistal il N, SÙ indicate sempre il 
del da: Lo vuole informazione. 


3 È 
PERSONALE D DI SERVIZIO. 


4 cent. la Sara È ia 40 cent. 


| italiana capace qualunquè 

avoro e cucire anche vestiti cerca posto 

Trieste oppure fuori. Indirizzo al Piccolo. 
BOL A 


DI ‘A trentacinquenne pratica Tutti lavo: 

ri, con buone referenze otfresi a signore 
solo... Offerte Piccolo Maria Luisa. 11529. A 
S to con regolare occupazio- 

me serate occuperebbesi anche tutta gior- 
nata, come segretario od altro impiego, 
«Setlissimo 85», Piccolo. IRÀ 


| PERSONALE D BL SERVIZIO, i 


d cont. ta Fora - “pia 50 cetit. 


È MAIA. capaos, per bambina di 1 
AMBINZIA CAPI cliolio 10, U@Ih 
{\AMERIEFA de ‘intelligente, tede- 
sca, parli. italiano, cercasi per ambula- 
her: dentistico ; buonissime condizioni. Ae 
genzia Zeidler, Machiavelli 4. 11518 B. 
pai TERA esperta con buoni attestati 
cercasi. prontamente per famiglia Si 


IUOCA è cameriera cercansi, Buona paga. 
Alessandto Vol 20488 
'OMESTICA giovane cercasi prontamen- 
ite. Via Domenico Rossetti 44: JV. 11477 B 
DOMESTICA tutti Javori, sappia cucmare 
cercasi. Via Nuoya.9, IV... 41488 B 
pos Servizio ore A ear a 


rsa giovane, «sappia cucinare; 
cercata da piccola famiglia. Ruggero 
Manna ne th terzo, porta 15, 651 
DOMes ISTICA. giovane tedesca per piccola 
Rio) e prontamente. Via, San: 


S ini ene 7 6444 B. 
— {pose st ne che sappia un pu 
[e 


o cucinare cercasi, me Felice Venezian 

Re 1, primo piano. 41510 B 
OMESTIGA giovane e sappia cucina» 
TO; Rosi RSA in ordine cercasi ber 


(OMES ICA parli tedesco per p: ‘scola 
‘famiglia cercasi. Inditizzo al SEE 
6595 B__ 


i empli ‘Ami: 
"glia; tutti FERA tarsi 
‘alle d0-11, Acquedotto 
cerca ‘prontamente signora 
'Sol& Ses Aoquedotto 98, II, sinistra. 
ì i 6575 B 


cor. 16. Pres 
do li 


d | Dotta db. 


brava e netta cercasi. Piazza 
8 Giovinni 2; negozio manifatture. 
DEL ee 6008 B 
IMESTI E tapace, preferibile friulana, 
"cerca piccola Punti Via Luigi Ricci 
A IV. 11599, 


ESTICA rara per tniti'i lavori cer- 
He Foritamente; Ahi Stadion 96, PERI 
Laò 


i IZI cercasi REoni ugo po 
Che ore giorno. Armeni 7, porta 12. 
i “oriesta Gercasi alcun: 

orè dirrsine Via Piccardi 15, IL 
11496 B 

a Pulita cerca Signora: du 

la. vue Rettori 1 I sinistra, 1509 B 


ER i, Dai i, d& Co 
rone, cercasi. Via GASGIO bi ‘primo. 
gdiogza i 11528 B 

A VZAS sedicenne, “per aiutare la came: 

iriera, perle ore di giorno, cercasi. Via 
Sanità 3, O. 659% 1 
[RR ‘A per “pambino cercasi. 

Navali 10, IT; Viviani. 11484 


SERVO italiano cercasi. Presentavi LET 


SS, Michele: 30 
ALARE 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, — LAVORO, 


4 (cont. da pàrola - Coe 40 cent, 


IATA I 
Ate impiegato ee stabili si assumereb- 
ne cli superiore. Indirizzo HG 


cinematografo, , pratico pro- 
(ealoni sincronizzate, ottresi. Indirizzo 
al Piccolo. 6543 C_ 
e CE cerca fami rammendare 
i ùno, due Aaa E ARIE Pit- 
3 G 
OR RIS per ito tedesco, ita- 
liano, dattilografo, offresi anche acces 
unto Lettere Piccolo e Billigs. 
1596. 


tra jore limgua ser 
J RT «croata De e Sub, «Ore liberer 
145 


Tuo Bb "ner Ziante con 
perfetta ‘conoscenza Certe Hagne e corri. . 
spendenza italiana, otoata e setba (anche 
e A dida pronto ME I 


(TA parita, ———_i 
offesi Otferte sub Se Vi 
ù i 


LTT) + Ticiowtenno, n 
Te, cerca appoggio. occupazione; 
serie " elorenze. Offerte. sContniorer, Pig 


SÙ Cenno, sano. @ F01 sto cero 
‘qualsiasi ocempazione; scrive bene. E 
| lano, e tedesco. Indirizzo Piccolo. 
{ove legale conoscenza lingue italia: 
na, tedesca, serbo:oroata, cognizioni suf: 
ficlenti francese, cerca occupazione pome- 
'idiana. Offerte al Piccolo sub So 
serio derca lavoro accessorio 
Tappresentenze, lavoro scrittoio, d 
Oinicilio. Sub «Cego». xo. 
Hora tenga paria 
‘italiano e rumeno offresi come cursore, 


risouotitore 6 dualungne altro iavoro, de 
forte 0dolfo: Lit I Ì 


zioni in du (lg anche MEA, ì qualche 
Ri Offerte sub SITA Lari 
HAS] Tavoranie "pas Der 
ferte_«C. Pio È 


ella” da guerra a: 
bile de lar Ji cena italiana, inglese 


fa 9530 qualsiasi. gina 


nta con calligrafia per 
S guire a casa 006: di seri 
ie: i, Indirizz RI IZ 


« Vedova giovane senza bum pini 
ortresi quale donna chiavi. + india; DI 


ART! donna, 


‘jou», puo ffresi prezzi Si 
Scussa_1ò, pid S 


NE NTE cò vi Con è italiano, tedesco, 
onde finire sli IE la (o) Ca 
te cio 
ZO ui ‘4. 
illo) nds 
Otero i psaerae Piccolo. 


1 degalio degli paesi collettivi si trova 
in VI pagina. 


